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LEGGE 6 agosto 2019, n. 14.

Collegato alla legge di stabilità regionale per l’anno 2019 in materia di pubblica ammi-
nistrazione e personale. Interventi in favore dell’aeroporto di Trapani Birgi.

REGIONE SICILIANA
L’ASSEMBLEA REGIONALE HA APPROVATO

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE
PROMULGA

la seguente legge:

LEGGI E DECRETI PRESIDENZIALI
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Palermo, 6 agosto 2019.
MUSUMECI

Assessore regionale per le autonomie
locali e la funzione pubblica GRASSO

Assessore regionale per l’economia ARMAO
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NOTE

Avvertenza:
Il testo delle note di seguito pubblicate è stato redatto ai sensi dell’art. 10,

commi 2 e 3, del testo unico approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle
disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il rinvio. Restano invaria-
ti il valore e l’efficacia degli atti legislativi trascritti, secondo le relative fonti. Le
modifiche sono evidenziate in corsivo.

Nota all’art. 1, comma 2:
L'art. 7 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, recante

“Codice della protezione civile.” così dispone:
«Tipologia degli eventi emergenziali di protezione civile (Articolo 2,

legge 225/1992)” - 1. Ai fini dello svolgimento delle attività di cui
all'articolo 2, gli eventi emergenziali di protezione civile si distinguo-
no in:

a) emergenze connesse con eventi calamitosi di origine naturale
o derivanti dall'attività dell'uomo che possono essere fronteggiati
mediante interventi attuabili, dai singoli enti e amministrazioni com-
petenti in via ordinaria;

b) emergenze connesse con eventi calamitosi di origine naturale
o derivanti dall'attività dell'uomo che per loro natura o estensione
comportano l'intervento coordinato di più enti o amministrazioni, e
debbono essere fronteggiati con mezzi e poteri straordinari da impie-
gare durante limitati e predefiniti periodi di tempo, disciplinati dalle
Regioni e dalle Province autonome di Trento e di Bolzano nell'eserci-
zio della rispettiva potestà legislativa;

c) emergenze di rilievo nazionale connesse con eventi calamito-
si di origine naturale o derivanti dall'attività dell'uomo che in ragio-
ne della loro intensità o estensione debbono, con immediatezza d'in-
tervento, essere fronteggiate con mezzi e poteri straordinari da
impiegare durante limitati e predefiniti periodi di tempo ai sensi del-
l'articolo 24.».

Nota all'art. 1, comma 5:
L'art. 6 della legge regionale 28 gennaio 2014, n. 5, recante

“Disposizioni programmatiche e correttive per l'anno 2014. Legge di
stabilità regionale.” così dispone:

«Disposizioni in materia di assegnazioni finanziarie ai comuni. -
1. Per il periodo 2017–2020 la Regione assicura ai Comuni il trasferi-
mento di risorse di parte corrente pari a 340.000 migliaia di euro
annui. Ai comuni è fatto obbligo di spendere almeno il 2 per cento
delle somme loro trasferite con forme di democrazia partecipata, uti-
lizzando strumenti che coinvolgano la cittadinanza per la scelta di
azioni di interesse comune, pena la restituzione nell'esercizio finan-
ziario successivo delle somme non utilizzate secondo tali modalità. A
decorrere dal 2014 è, altresì, soppresso il fondo di parte corrente per
le autonomie locali di cui all'articolo 45 della legge regionale 7 marzo
1997, n. 6, e sono abrogate tutte le disposizioni di legge che prevedo-
no riserve a valere sul medesimo fondo.

1–bis. Dal 2019 è fatto obbligo ai comuni, per i quali il valore dei
trasferimenti da destinare alla democrazia partecipata superi 10
migliaia di euro, di attivare gli strumenti di democrazia partecipata
di cui al comma 1 entro e non oltre il 30 giugno di ogni anno,
mediante la pubblicazione sul sito istituzionale di un apposito avviso
pubblico.

1–ter. Ogni comune, per le finalità di cui al comma 1-bis, adotta
un apposito regolamento, approvato dal consiglio comunale, che
tenga conto delle seguenti indicazioni:

a) ogni cittadino o gruppo di cittadini, purché residenti nel
rispettivo territorio comunale, può presentare un progetto;

b) la valutazione dei progetti spetta alla cittadinanza, che deve
essere messa nelle condizioni di esprimere una preferenza;

c) tutte le fasi del procedimento, esemplificate in raccolta dei
progetti, valutazione, modalità di selezione, esito della scelta e liqui-
dazione delle somme devono essere adeguatamente pubblicizzate sul
sito istituzionale dell'ente.

1–quater. L'Assessorato regionale delle autonomie locali e della
funzione pubblica vigila sul rispetto di quanto previsto dal presente
articolo e relaziona annualmente sul raggiungimento degli obiettivi.
Gli obblighi di cui al presente articolo non si applicano ai comuni in
dissesto dichiarato.

2. (comma abrogato).
3. Con decreto dell'Assessore regionale per le autonomie locali e

la funzione pubblica, di concerto con l'Assessore regionale per l'eco-
nomia, previo parere della Conferenza Regione-autonomie locali,
entro il 15 aprile di ciascun anno si provvede al riparto delle assegna-
zioni previste dal comma 1, per una quota ripartita in proporzione ad
un coefficiente pro capite determinato secondo la fascia demografica
di appartenenza dei comuni ed un'altra quota ripartita in proporzio-
ne diretta all'assegnazione dell'anno 2016. In sede di riparto, fatte
salve le disposizioni di cui al comma 15 dell'articolo 7 della legge

regionale 17 marzo 2016, n. 3 e quelle di cui al comma 10, lettera a),
e al comma 11 dell'articolo 3 della legge regionale 29 dicembre 2016,
n. 27 e successive modifiche ed integrazioni, si provvede ad equilibra-
re le somme assegnate.

4. Le assegnazioni di cui ai commi 1, 2 e 3 sono erogate a cia-
scun comune in quattro trimestralità posticipate; l'erogazione dell'ul-
tima quota è effettuata non oltre il 28 febbraio dell'anno successivo a
quello di competenza. L'iscrizione in bilancio dell'assegnazione in
favore dei comuni è effettuata tenendo conto delle predette disposi-
zioni in materia di erogazione. 

4-bis. Qualora alla fine del mese successivo alla chiusura di cia-
scun trimestre manchino elementi necessari per erogare le risorse ai
sensi dei commi 1, 2 e 3, l'Assessore regionale per le autonomie loca-
li e la funzione pubblica può autorizzare l'erogazione di acconti fino
al 60 per cento della corrispondente trimestralità dell'anno preceden-
te. 

5. Al fine di consentire la realizzazione di specifici obiettivi di
infrastrutturazione e riqualificazione del territorio, è istituito il
Fondo per investimenti dei comuni nello stato di previsione della
spesa del bilancio della Regione, rubrica Dipartimento regionale
delle autonomie locali. Per l'anno 2014 il Fondo ha una dotazione
finanziaria di 80.000 migliaia di euro, di cui 15.000 migliaia di euro
destinati ai comuni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti di cui
alla legge 27 dicembre 1977, n. 984. 

6. Il Fondo per investimenti è ripartito tra i comuni tenendo
conto dei criteri di cui al comma 3. Le quote dei trasferimenti di cui
al presente comma possono essere destinate al pagamento delle
quote capitale delle rate di ammortamento dei mutui accesi dai
comuni per il finanziamento di spese di investimento. 

7. Per il 2014, a valere sul Fondo perequativo di cui al comma 2,
è accantonata la somma di 2.700 migliaia di euro per le finalità di cui
all'articolo 53 della legge regionale 14 maggio 2009, n. 6 nonché la
somma di 1.300 migliaia di euro per le finalità di cui agli articoli 8, 9
e 10 della legge regionale 8 agosto 1985, n. 34, capitolo 776404, non-
ché la somma di 700 migliaia di euro come contributo per
l'Autonoma sistemazione delle famiglie alluvionate da erogare con le
modalità ed entro i limiti previsti dalle O.C.D.P.C. numeri 117/2013,
71/2013 e 35/2013, capitolo 117305. Per le finalità di cui all'articolo
53 della legge regionale n. 6/2009 sono destinate 1.300 migliaia di
euro a valere sul Fondo di cui al comma 5. 

7-bis. Per l'esercizio finanziario 2014, a valere sul Fondo pere-
quativo di cui al comma 2, è accantonata la somma di 600 migliaia
di euro per garantire la prosecuzione degli interventi di cui al comma
10 dell'articolo 4 della legge regionale 12 maggio 2010, n. 11 (11).

7-ter. 1. I comuni che non hanno presentato nei termini stabiliti
le necessarie istanze per accedere ai benefici previsti dal comma 4,
lettere b) e c), dell'articolo 15 della legge regionale 15 maggio 2013,
n. 9, possono presentare al Dipartimento regionale delle autonomie
locali, entro il termine perentorio di 30 giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, domanda per il rimborso parziale delle
spese sostenute, nel rispetto dei criteri e delle modalità già fissati
dall'Amministrazione regionale. A tal fine il dipartimento regionale
delle autonomie locali è autorizzato a ripartire tra tali comuni la
somma di:

a) 1.000 migliaia di euro per le spese sostenute nell'anno scola-
stico 2011-2012 per il trasporto interurbano degli alunni delle scuole
medie superiori ai sensi dell'articolo 15, comma 4, lettera b), della
legge regionale 15 maggio 2013, n. 9;

b) 1.000 migliaia di euro per le spese per la gestione degli asili
nido ai sensi dell'articolo 15, comma 4, lettera c), della legge regiona-
le 15 maggio 2013, n. 9.

2. Il rimborso è assegnato nel limite massimo riconosciuto ai
comuni che hanno presentato le istanze nei termini con una penaliz-
zazione del 10 per cento. Le somme di cui alle precedenti lettere b) e
c) gravano sul capitolo 191301 del bilancio della Regione per l'eserci-
zio finanziario 2014 (12).

7–quater. Nelle more dell'inserimento nel programma di servizio
dell'ENAV per il triennio 2016-2018, per l'anno 2015, a valere sul
Fondo perequativo di cui al comma 2 la somma di 1.200 migliaia di
euro è destinata al comune di Comiso al fine di garantire la conti-
nuità dei servizi di assistenza al volo da parte dell'ENAV (15).

8. (Comma omesso in quanto impugnato dal Commissario dello
Stato ai sensi dell'art. 28 dello Statuto). 

9. (Comma omesso in quanto impugnato dal Commissario dello
Stato ai sensi dell'art. 28 dello Statuto). 

10. I comuni già dichiarati in dissesto finanziario ai sensi della
normativa vigente e quelli che intendano evitare situazioni di disse-
sto finanziario e agevolare le procedure di riequilibrio economico-
finanziario adottate ai sensi del decreto legge 10 ottobre 2012, n. 174,
convertito dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213 e successive modifiche
e integrazioni, a decorrere dal 2014, possono richiedere un contribu-
to decennale formalizzando apposita richiesta al Dipartimento regio-
nale delle autonomie locali entro il 30 settembre 2014. Il contributo
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è assegnato con decreto dirigenziale del Dipartimento regionale delle
autonomie locali a ciascun comune sulla base dei criteri individuati
con decreto dell'Assessore regionale per le autonomie locali e la fun-
zione pubblica, previo parere della Conferenza Regione-autonomie
locali. In caso di mancata approvazione del piano di riequilibrio, il
contributo è revocato. Per le finalità del presente comma è assunto
un limite di impegno decennale, a decorrere dal 2014, nella misura
annua di 1.000 migliaia di euro per i comuni in dissesto e di 4.000
migliaia di euro per i comuni che attivano procedure di riequilibrio
economico-finanziario. 

11. La Regione, con la legge di assestamento del bilancio per l'e-
sercizio finanziario 2014, introduce eventuali misure tendenti a sal-
vaguardare gli equilibri finanziari dei comuni.».

Nota all'art. 2, comma 1:
L'art. 37 della legge regionale 8 maggio 2018, n. 8, recante

“Disposizioni programmatiche e correttive per l'anno 2018. Legge di
stabilità regionale.” così dispone:

«Rimozione e smaltimento amianto. - 1. Per il finanziamento
delle attività di rimozione e smaltimento dell'amianto, con priorità
per i manufatti di competenza degli enti locali, di cui alla legge regio-
nale 29 aprile 2014, n. 10, il dipartimento regionale della protezione
civile è autorizzato, per l'esercizio finanziario 2018, ad erogare la
somma di 200 migliaia di euro.».

Nota all'art. 3, comma 1:
L'art. 10 del Capo II della legge regionale 10 agosto 2012, n. 47,

recante “Istituzione dell'Autorità Garante per l'infanzia e l'adolescen-
za e dell'Autorità Garante della persona con disabilità. Modifiche alla
legge regionale 9 maggio 2012, n. 26.” per effetto delle modifiche
apportate dal comma che si annota, risulta il seguente:

«Requisiti, nomina, durata in carica, incompatibilità e revoca. - 1.
Il Garante è nominato con decreto dell'Assessore regionale per la
famiglia, le politiche sociali e il lavoro. Resta in carica cinque anni e
può essere rinominato una sola volta. Per lo svolgimento delle funzio-
ni e nell'esercizio dei poteri di cui agli articoli 8 e 9 al Garante vengo-
no garantite adeguate risorse umane e finanziarie. A tal fine è istituito
un ufficio alle dirette dipendenze del Garante denominato Ufficio del
Garante il cui personale è individuato con decreto dell’Assessore regio-
nale per la famiglia, le politiche sociali ed il lavoro nell’ambito delle
attuali dotazioni organiche.

2. Può essere nominato Garante chi attesti, con apposita dichia-
razione, di essere in possesso del diploma di laurea in giurispruden-
za o in scienze politiche e/o in scienze sociali o equipollenti o in
medicina o in psicologia, che presenti idonea certificazione compro-
vante di avere svolto per almeno cinque anni attività di tutela e salva-
guardia dei diritti delle persone con disabilità e di promozione della
inclusione sociale degli stessi. 

3. Qualora, successivamente alla nomina, sia accertata la man-
canza del requisito di cui al comma 2, l'Assessore regionale per la
famiglia, le politiche sociali e il lavoro rimuove immediatamente
dalla carica il Garante e provvede alla sua sostituzione. Può essere
inoltre rimosso dalla carica per gravi o ripetute violazioni di legge o
per accertata inefficienza.».

Nota all'art. 4, comma 1, ed all’art. 6, comma 1:
L'art. 49 della legge regionale 7 maggio 2015, n. 9, recante

“Disposizioni programmatiche e correttive per l'anno 2015. Legge di
stabilità regionale.” per effetto delle modifiche apportate dai commi
che si annotano, risulta il seguente:

«Norme di armonizzazione, contenimento ed efficientamento della
Pubblica Amministrazione. - 1. Ai fini di una razionalizzazione e ridu-
zione della spesa pubblica, entro 180 giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, l'Amministrazione regionale, con le pro-
cedure previste dall'articolo 11 della legge regionale 3 dicembre 2003,
n. 20, provvede alla riorganizzazione del proprio apparato ammini-
strativo al fine di conseguire una riduzione delle strutture intermedie
e delle unità operative di base, comunque denominate, in misura
complessivamente non inferiore al 30 per cento rispetto alle rileva-
zioni sul numero di unità operative di base al 31 dicembre 2014 e alle
aree e servizi di cui al D.P.Reg. 22 ottobre 2014, n. 27. Ai fini della
predetta riduzione si tiene conto delle esigenze prioritarie connesse
ai processi di gestione, rendicontazione, certificazione e controllo
della spesa a valere sui fondi extraregionali. All'esito della riorganiz-
zazione, i dirigenti generali applicano l'istituto della risoluzione uni-
laterale del contratto individuale di lavoro relativo all'incarico diri-
genziale per motivate ragioni organizzative e gestionali, come previ-
sto dal vigente contratto collettivo dell'area della dirigenza. 

2. Entro sei mesi dalla pubblicazione del regolamento di cui al
comma 1, con decreto del Presidente della Regione, previa delibera
della Giunta regionale, adottata su proposta dell'Assessore regionale
per le autonomie locali e la funzione pubblica, sulla base degli effet-
tivi fabbisogni di personale rilevati dal dipartimento regionale della

funzione pubblica e del personale, sentiti i dirigenti generali, sono
determinati i contingenti di personale da assegnare a ciascun dipar-
timento o struttura equiparata. 

3. Alla data di entrata in vigore della presente legge la dotazione
organica del comparto della dirigenza della Regione di cui all'artico-
lo 5 della legge regionale 15 maggio 2000, n. 10, è rideterminata in
numero di 1.736 unità. Per il quinquennio 2016-2020 tale dotazione
organica è annualmente ridotta in numero pari ai soggetti comunque
cessati dal servizio nell'anno precedente. 

4. Alla data di entrata in vigore della presente legge la dotazione
organica del comparto non dirigenziale della Regione di cui all'arti-
colo 51, comma 3, della legge regionale 12 maggio 2010, n. 11, modi-
ficata con D.P.Reg. 23 dicembre 2010, n. 312235 è rideterminata in
numero di 13.551 unità, distinte secondo le categorie specificate
nella seguente tabella:

Categoria "D" 4.621
Categoria "C" 3.847
Categoria "B" 2.256
Categoria "A" 2.827
Totale personale del comparto non dirigenziale 13.551

Tale dotazione organica è annualmente ridotta per il triennio
2016-2018 del 40 per cento dei soggetti cessati dal servizio nell'anno
precedente per effetto delle disposizioni di cui all'articolo 52, commi
3 e 5, e per il triennio 2019-2021 del 50 per cento dei soggetti cessati
dal servizio nell'anno precedente per effetto delle disposizioni di cui
all'articolo 52, commi 3 e 5. 

5. (comma soppresso)
6. Agli enti di cui all'articolo 1 della legge regionale 15 maggio

2000, n. 10 si applicano, ove compatibili, le disposizioni di cui al pre-
sente articolo. 

7. I provvedimenti di riorganizzazione delle piante organiche e
degli organigrammi degli enti, aziende o istituti sottoposti a vigilan-
za e tutela dell'Amministrazione regionale le cui spese di funziona-
mento sono direttamente ed indirettamente a carico del bilancio
della Regione o che gestiscono fondi regionali definiti di terzi in
amministrazione, che alla data di entrata in vigore della presente
legge non risultano definiti ai sensi dell'ultimo comma dell'articolo 3
della legge regionale 10 aprile 1978, n. 2, sono revocati. 

8. All'articolo 11, comma 2, della legge regionale 3 dicembre
2003, n. 20, dopo le parole "strutture intermedie", sono aggiunte le
seguenti "e delle unità operative di base" e sono soppresse le parole
"resta fermo il potere di organizzazione interna del dirigente genera-
le in ordine alla costituzione di unità operative di base e uffici sem-
plici". 

9. È abrogato il comma 3 dell'articolo 1 della legge regionale 16
gennaio 2012, n. 9. 

10. Per l'anno 2016 continuano a trovare applicazione le dispo-
sizioni in materia di divieto di assunzioni di cui al comma 10 dell'ar-
ticolo 1 della legge regionale 29 dicembre 2008, n. 25 e successive
modifiche e integrazioni. 

11. L'Amministrazione regionale, previa verifica delle proprie
esigenze funzionali, a decorrere dall'anno 2016 è autorizzata a ban-
dire concorsi pubblici per il reclutamento di figure professionali
munite di diploma di laurea specialistica o magistrale nei limiti del
10 per cento dei soggetti collocati in quiescenza per effetto delle
disposizioni di cui all'articolo 52 e comunque in misura non superio-
re al numero dei soggetti collocati in quiescenza con i requisiti pen-
sionistici di cui al decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito,
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214 nonché, nel-
l'ambito della medesima percentuale e nei limiti dei posti disponibi-
li nelle piante organiche degli uffici stampa, per il reclutamento di
operatori dell'informazione professionale e della comunicazione isti-
tuzionale iscritti all'ordine dei giornalisti. 

12. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente
legge, l'Amministrazione regionale e gli enti che applicano il contrat-
to collettivo di lavoro dei dipendenti regionali, qualora alla scadenza
dell'incarico dirigenziale, anche in dipendenza di processi di riorga-
nizzazione, non intendano, anche in assenza di valutazione negativa,
confermare l'incarico già conferito, conferiscono al dirigente un altro
incarico, anche di valore economico inferiore. Non si applicano le
disposizioni normative o contrattuali più favorevoli. 

13. L'articolo 16 della legge regionale 6 febbraio 2008, n. 1, è
abrogato. 

14. In armonia con le vigenti disposizioni in materia di mobilità
nel pubblico impiego, nell'ambito del rapporto di lavoro alle dipen-
denze della Regione e degli enti di cui all'articolo 1 della legge regio-
nale n. 10/2000, il personale con qualifica dirigenziale e il personale
con qualifica non dirigenziale può essere trasferito, all'interno
dell'Amministrazione regionale, in sedi collocate nel territorio dello
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stesso comune ovvero a distanza non superiore a cinquanta chilome-
tri dalla sede cui sono adibiti. 

15. Le unità operative di base prive di titolare sono affidate ad
interim, per un periodo non superiore a tre mesi, senza alcun incre-
mento retributivo, al dirigente della struttura intermedia in cui l'u-
nità operativa di base è incardinata. Entro tale periodo il dirigente
generale definisce le procedure per l'assegnazione dell'incarico. 

16. L'incarico ad interim di una struttura amministrativa inter-
media può essere conferito al dirigente di altra struttura intermedia
del medesimo dipartimento. L'incarico determina esclusivamente
l'attribuzione della retribuzione di risultato riferita al periodo effetti-
vo di svolgimento dell'incarico ed è calcolata sulla retribuzione di
posizione di parte variabile relativa alla pesatura della struttura rico-
perta ad interim. L'incarico ad interim per le strutture intermedie
non deve avere durata superiore a tre mesi ed entro tale periodo
devono essere definite le procedure per l'assegnazione dell'incarico.
Non si applicano le disposizioni di legge e contrattuali vigenti più
favorevoli. 

17. Il Dipartimento regionale della funzione pubblica e del per-
sonale aggiorna il ruolo unico della dirigenza con l'individuazione
dei dirigenti privi di incarico. Nei casi in cui, a seguito dell'esperi-
mento delle procedure per il conferimento degli incarichi dirigenzia-
li non siano state presentate istanze, al fine del conferimento diretto
degli incarichi i dirigenti generali utilizzano l'elenco dei dirigenti
privi di incarico e, in subordine, i dirigenti equiparati ai sensi dell'ar-
ticolo 7 della legge regionale 10 ottobre 1994, n. 38 e dell'articolo 48
della legge regionale 10 dicembre 2001, n. 21, richiamate al comma
553 dell'articolo 2 della legge 24 dicembre 2007, n. 244, tenendo
conto del curriculum vitae, delle esperienze maturate e degli incari-
chi ricoperti. 

18. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente
legge, ai dirigenti ed al personale con qualifica non dirigenziale
dell'Amministrazione regionale e degli enti di cui all'articolo 1 della
legge regionale n. 10/2000, che applicano il contratto collettivo di
lavoro dei dirigenti e dei dipendenti regionali, per i periodi di assen-
za per malattia di qualunque durata, nei primi dieci giorni di assen-
za è corrisposto il trattamento economico fondamentale, compren-
dente l'indennità integrativa speciale e l'indennità di vacanza contrat-
tuale, con esclusione di ogni ulteriore indennità o emolumento
comunque denominati aventi carattere fisso e continuativo nonché di
ogni altro trattamento accessorio. Resta fermo il trattamento più
favorevole eventualmente previsto dai contratti collettivi o dalle spe-
cifiche normative di settore per le assenze per malattia dovute ad
infortunio sul lavoro oppure ricovero ospedaliero o a day hospital
nonché per le assenze relative a patologie gravi che richiedano tera-
pie salvavita. I risparmi derivanti dall'applicazione del presente
comma non possono essere utilizzati per incrementare i fondi per la
contrattazione collettiva. 

19. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente
legge, ai dirigenti ed al personale con qualifica non dirigenziale
dell'Amministrazione regionale e degli enti di cui all'articolo 1 della
legge regionale n. 10/2000, i permessi retribuiti per particolari moti-
vi familiari o personali spettano nella misura massima di tre giorni
per anno solare. Si applicano le disposizioni statali vigenti in materia
di assenze per visite, terapie, prestazioni specialistiche ed esami dia-
gnostici. Non si applicano le disposizioni di legge e contrattuali
vigenti più favorevoli. 

20. Fermi restando i limiti massimi delle assenze per permessi
retribuiti previsti dalla normativa vigente, nei casi in cui la legge, i
regolamenti, il contratto collettivo o gli accordi sindacali prevedano
una fruizione alternativa in ore o in giorni, la quantificazione ai fini
della fruizione viene effettuata esclusivamente in ore ad eccezione
dei permessi di cui all'articolo 33 della legge 5 febbraio 1992, n. 104
e successive modifiche ed integrazioni. Nel caso di fruizione dell'in-
tera giornata lavorativa, l'incidenza dell'assenza sul monte ore a
disposizione del dipendente per ciascuna tipologia, viene computata
con riferimento all'orario di lavoro previsto nella giornata di assenza. 

21. A decorrere dall'1 gennaio dell'anno 2016, il trattamento eco-
nomico e normativo spettante in caso di fruizione di congedo paren-
tale è quello previsto per i dipendenti statali del comparto Ministeri. 

22. Con apposito accordo quadro sono definite le modalità per
ridurre ulteriormente, entro il 2015, il contingente complessivo dei
distacchi, aspettative e permessi sindacali spettante nell'Ammini-
strazione regionale e negli enti di cui all'articolo 1 della legge regio-
nale n. 10/2000 e negli enti e società che applicano il contratto collet-
tivo regionale di lavoro dei dipendenti regionali, al fine di renderlo
omogeneo ai contingenti spettanti negli altri comparti del pubblico
impiego. In caso di mancato accordo, a decorrere dal 1° gennaio
2016, i contingenti sono rideterminati in applicazione della normati-
va statale e del contratto collettivo nazionale quadro. 

23. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, con decreto del Presidente della Regione, su proposta
dell'Assessore regionale per il territorio e l'ambiente, sono adottate le

modifiche al regolamento approvato con decreto del Presidente della
Regione siciliana 20 aprile 2007, conseguenti all'applicazione del
comma 5. 

24. Il comma 9 dell'articolo 6 della legge regionale 9 maggio
2012, n. 26, è sostituito dal seguente:

"9. I rinnovi contrattuali per i bienni 2006/2007 e 2008/2009 del
personale dirigenziale e quello per il biennio 2008/2009 del persona-
le del comparto non dirigenziale della Regione siciliana e degli enti
di cui all'articolo 1 della legge regionale n. 10/2000 che ne applicano
i contratti non possono determinare aumenti retributivi superiori
all'indennità di vacanza contrattuale già riconosciuta. Nessuna
somma aggiuntiva è dovuta a titolo di interessi e rivalutazione mone-
taria". Il comma 1 dell'articolo 19 della legge regionale 15 maggio
2013, n. 9 è abrogato. 

25. All'articolo 13, comma 4, della legge n. 10/2000 sono soppres-
se le parole "e confluiscono nelle risorse destinate al trattamento eco-
nomico accessorio della dirigenza". 

26. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente
legge, il limite di tre incarichi conferiti dall'Amministrazione regio-
nale o su designazione della stessa, già previsto per i dirigenti
dell'Amministrazione regionale dall'articolo 2, comma 5, della legge
regionale 16 dicembre 2008, n. 19, è ridotto a due incarichi e si appli-
ca anche al personale del comparto non dirigenziale e al personale
degli enti di cui all'articolo 1 della legge regionale 15 maggio 2000, n.
10. Esulano dal computo gli incarichi conferiti nella qualità di com-
ponente supplente. Gli incarichi conferiti anteriormente alla data di
entrata in vigore della presente legge continuano ad essere espletati
fino alla loro naturale scadenza. Ai fini del calcolo del limite del
numero di incarichi del presente comma, non rilevano le nomine
regionali effettuate nell'esercizio del potere sostitutivo presso gli enti
locali. 

27. A decorrere dal 1° gennaio 2016 e sino al 31 dicembre 2018,
l'ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al trat-
tamento accessorio del personale, incluse le retribuzioni di posizione
e di risultato del personale dirigenziale, non può superare il corri-
spondente importo dell'anno 2014 ed è comunque automaticamente
ridotto in misura proporzionale alla riduzione del personale comun-
que cessato dal servizio. 

28. Le Autorità di Gestione dei programmi regionali comunitari
cofinanziati dal FESR e dal FSE d'intesa con il Dipartimento regio-
nale della funzione pubblica provvedono ad attivare un piano di for-
mazione per il personale dell'Amministrazione regionale finalizzato
al rafforzamento delle competenze nel settore dei fondi strutturali,
comunitari e delle politiche di sviluppo e coesione, a valere sulle
risorse del FSE. Il personale così formato è destinato prioritariamen-
te alle Unità di monitoraggio e controllo della spesa comunitaria ope-
ranti nei Dipartimenti regionali, agli uffici competenti per le opera-
zioni (UCO) che si occupano della gestione dei fondi extraregionali,
e agli Uffici speciali dell'Autorità di certificazione e dell'Autorità di
audit. 

29. Con decreto del Presidente della Regione, su proposta
dell'Assessore regionale per le autonomie locali e la funzione pubbli-
ca oggetto di preventiva informativa sindacale, previa delibera della
Giunta regionale, sono individuate le attività lavorative da garantire
con continuità nell'interesse dell'utenza o per lo svolgimento di servi-
zi strumentali essenziali per l'intera amministrazione, per le quali
deve farsi ricorso alla programmazione di calendari di lavoro pluri-
settimanali e annuali nel rispetto delle disposizioni previste dal
vigente contratto collettivo. 

30. Il fondo per il trattamento accessorio del personale con qua-
lifica diversa da quella dirigenziale, in servizio presso gli Uffici di
diretta collaborazione del Presidente della Regione e degli Assessori
regionali, per l'esercizio finanziario 2015 è ridotto dell'importo di
1.000 migliaia di euro.».

Note all'art. 4, commi 2, 3 e 5:
- Il comma 10 dell'art. 1 della legge regionale 29 dicembre 2008,

n. 25, recante “ Interventi finanziari urgenti per l'occupazione e lo
sviluppo.” così dispone:

«Art. 1 - Interventi finanziari urgenti per l'occupazione e lo svilup-
po. - 10. È fatto divieto alle Amministrazioni regionali, istituti, azien-
de, agenzie, consorzi, esclusi quelli costituiti unicamente tra enti
locali, organismi ed enti regionali comunque denominati, che usu-
fruiscono di trasferimenti diretti da parte della Regione, di procede-
re ad assunzioni di nuovo personale sia a tempo indeterminato che a
tempo determinato. Le disposizioni del presente comma non si appli-
cano alle aziende unità sanitarie locali e alle aziende ospedaliere e
agli enti del settore (C.E.F.P.A.S.) per i quali continuano ad applicar-
si le vigenti norme nazionali in materia, nonché agli enti regionali
lirico-sinfonici e dello spettacolo limitatamente alla stagionalità degli
eventi e senza alcun onere finanziario a carico del bilancio della
Regione.».

- L'art. 1 della legge regionale 15 maggio 2000, n. 10, recante
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“Norme sulla dirigenza e sui rapporti di impiego e di lavoro alle
dipendenze della Regione siciliana. Conferimento di funzioni e com-
piti agli enti locali. Istituzione dello Sportello unico per le attività
produttive. Disposizioni in materia di protezione civile. Norme in
materia di pensionamento.” così dispone:

«Finalità ed ambito di applicazione. - 1. Le disposizioni della pre-
sente legge disciplinano l'organizzazione degli uffici dell'Ammini-
strazione regionale ed i rapporti di lavoro e d'impiego alle dipenden-
ze della Regione e degli enti pubblici non economici sottoposti a vigi-
lanza e/o controllo della Regione, al fine di:

a) accrescere l'efficienza dell'Amministrazione regionale in rela-
zione a quella dei corrispondenti uffici e servizi dei paesi della
Comunità europea, anche mediante il coordinato sviluppo di sistemi
informativi pubblici;

b) razionalizzare il costo del lavoro pubblico, contenendo la
spesa complessiva del personale, diretta ed indiretta, entro i vincoli
di finanza pubblica regionale;

c) realizzare la migliore utilizzazione delle risorse umane, curan-
do la formazione e lo sviluppo professionale dei dipendenti, garan-
tendo pari opportunità alle lavoratrici ed ai lavoratori e applicando
condizioni uniformi rispetto a quelle del lavoro privato.

2. Per quanto non previsto dalla presente legge si applicano le
disposizioni del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successi-
ve modifiche ed integrazioni, sostituendo al Presidente del Consiglio
dei Ministri e al Consiglio dei Ministri rispettivamente il Presidente
della Regione e la Giunta regionale.

3. Gli enti di cui al comma 1 si adeguano anche in deroga alle
speciali disposizioni di legge che li disciplinano al regime giuridico di
cui al presente titolo adottando appositi regolamenti di organizzazio-
ne secondo le procedure di cui all'articolo 20 della legge regionale 14
settembre 1979, n. 212, all'articolo 4 della legge regionale 29 dicem-
bre 1962, n. 28 e all'articolo 3 della legge regionale 10 aprile 1978, n.
2. Per i rimanenti enti pubblici non economici il Presidente della
Regione, su proposta dell'Assessore competente, provvede entro ses-
santa giorni dall'entrata in vigore della presente legge all'emanazione
dell'apposito regolamento tipo. I suddetti regolamenti sono trasmes-
si alla Presidenza della Regione che ne cura la raccolta e la pubblica-
zione.

4. Al fine di assicurare la funzionalità dell'ordinamento finanzia-
rio e contabile ai tempi di attuazione della riforma dell'organizzazio-
ne amministrativa e della dirigenza, gli enti pubblici di cui al comma
1, che applicano le disposizioni del regolamento di contabilità appro-
vato con il decreto del Presidente della Repubblica 18 dicembre 1979,
n. 696, continuano ad osservare detta normativa per l'esercizio
2004.».

- L'art. 52 della legge regionale 7 maggio 2015, n. 9, recante
“Disposizioni programmatiche e correttive per l'anno 2015. Legge di
stabilità regionale.” così dispone:

«Norma transitoria in materia di collocamento in quiescenza. - 1.
Ai dipendenti destinatari delle disposizioni di cui all'articolo 10,
commi 2 e 3, della legge regionale 9 maggio 1986, n. 21 e successive
modifiche ed integrazioni, collocati in quiescenza entro il 31 dicem-
bre 2020 con i requisiti pensionistici di cui al decreto legge 6 dicem-
bre 2011, n. 201, convertito con modificazioni dalla legge 22 dicem-
bre 2011, n. 214, sono riconosciuti i trattamenti di pensione discipli-
nati dall'articolo 20 della legge regionale 29 dicembre 2003, n. 21,
come modificato dal comma 2 dell'articolo 51, con una decurtazione
della quota retributiva tale da determinare una riduzione complessi-
va del 10 per cento sul trattamento pensionistico complessivo annuo
lordo finale, che non può in ogni caso superare il novanta per cento
della media delle retribuzioni degli ultimi cinque anni per coloro che
maturano i requisiti entro il 31 dicembre 2016 e dell'ottantacinque
per cento per coloro che maturano i requisiti dall’1 gennaio 2017 al
31 dicembre 2020. 

2. Per coloro che maturano il diritto di cui al decreto legge n.
201/2011, convertito con modificazioni dalla legge n. 214/2011, entro
il 31 dicembre 2015, non si applicano le decurtazioni previste dal
comma 1, fermi restando i livelli massimi stabiliti dal medesimo
comma. 

3. I dipendenti dell'Amministrazione regionale che, dalla data di
entrata in vigore della presente legge e sino al 31 dicembre 2016,
risultino in possesso dei requisiti per l'accesso al trattamento pensio-
nistico in base alla disciplina vigente prima dell'entrata in vigore del-
l'articolo 24 del decreto legge n. 201/2011, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 214/2011, possono essere collocati in quiescenza,
entro un anno dal raggiungimento dei requisiti, a domanda da pre-
sentarsi entro 180 giorni decorrenti dalla data di entrata in vigore
della presente legge. La mancata presentazione della domanda entro
il predetto termine comporta la decadenza dal beneficio del colloca-
mento anticipato in quiescenza ai sensi del presente comma.

4. Ai dipendenti regionali destinatari delle disposizioni di cui
all'articolo 10, commi 2 e 3, della legge regionale n. 21/1986 e succes-
sive modifiche ed integrazioni collocati in quiescenza ai sensi del

comma 3 sono riconosciuti i trattamenti di pensione di cui al comma
1. 

5. Al fine di ridurre ulteriormente la spesa per il personale in ser-
vizio e di contenere la spesa pensionistica a carico del bilancio della
Regione, i dipendenti che, nel periodo dal 1° gennaio 2017 al 31
dicembre 2020, maturino i requisiti per l'accesso al trattamento pen-
sionistico in base alla disciplina vigente prima dell'entrata in vigore
dell'articolo 24 del decreto legge n. 201/2011, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge n. 214/2011, possono presentare la domanda di
collocamento anticipato in quiescenza entro il termine perentorio di
cui al comma 3. 

6. Ai dipendenti regionali destinatari delle disposizioni di cui
all'articolo 10, commi 2 e 3, della legge regionale n. 21/1986 e succes-
sive modifiche ed integrazioni, collocati in quiescenza ai sensi del
comma 5, sono riconosciuti i trattamenti di pensione disciplinati dal-
l'articolo 20 della legge regionale 29 dicembre 2003, n. 21, come
modificato dal comma 2 dell'articolo 51, con una decurtazione della
quota retributiva tale da determinare una riduzione complessiva del
10 per cento sul trattamento pensionistico complessivo annuo lordo
finale, che non può in ogni caso superare l'ottantacinque per cento
della media delle retribuzioni degli ultimi cinque anni. 

7. L'Amministrazione regionale può contingentare, per numero,
categorie e dipartimenti, la fuoriuscita dei dipendenti che hanno pre-
sentato domanda, con l'obbligo comunque di collocarli in quiescen-
za entro un anno ovvero, previo consenso dell'interessato, entro due
anni dalla maturazione dei requisiti. 

8. Il trattamento di fine servizio o di fine rapporto dei dipenden-
ti collocati in quiescenza ai sensi del presente articolo è corrisposto
con le modalità e i tempi previsti dai commi 484 e 485 dell'articolo 1
della legge 27 dicembre 2013, n. 147.

9. Il trattamento di quiescenza attribuito ai sensi del presente
articolo non può in ogni caso essere inferiore a quello previsto per gli
impiegati civili dello Stato. 

9-bis. Nelle ipotesi di pensionamento ai sensi del presente arti-
colo, i contratti dirigenziali, ove in scadenza nei dodici mesi prece-
denti la data di collocamento in quiescenza, possono essere proroga-
ti sino alla data di cancellazione dal ruolo, fatti salvi i casi di risolu-
zione unilaterale del contratto di lavoro.

- L'art. 28 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante
“Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle
amministrazioni pubbliche.” così dispone:

«Accesso alla qualifica di dirigente della seconda fascia. - 1.
L'accesso alla qualifica di dirigente nelle amministrazioni statali,
anche ad ordinamento autonomo, e negli enti pubblici non economi-
ci avviene per concorso indetto dalle singole amministrazioni ovvero
per corso-concorso selettivo di formazione bandito dalla Scuola
superiore della pubblica amministrazione.

2. (comma abrogato). 
3. (comma abrogato). 
4. (comma abrogato).
5. Con regolamento emanato ai sensi dell'articolo 17, comma 1,

della legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Ministro per la
funzione pubblica sentita, per la parte relativa al corso-concorso, la
Scuola superiore della pubblica amministrazione, sono definiti: 

a) le percentuali, sul complesso dei posti di dirigente disponibi-
li, riservate al concorso per esami e al corso-concorso;

b) la percentuale di posti che possono essere riservati al perso-
nale di ciascuna amministrazione che indice i concorsi pubblici per
esami;

c) i criteri per la composizione e la nomina delle commissioni
esaminatrici;

d) le modalità di svolgimento delle selezioni, prevedendo anche
la valutazione delle esperienze di servizio professionali maturate
nonché, nella fase di prima applicazione del concorso di cui al
comma 2, una riserva di posti non superiore al 30 per cento per il per-
sonale appartenente da almeno quindici anni alla qualifica apicale,
comunque denominata, della carriera direttiva;

e) l'ammontare delle borse di studio per i partecipanti al corso-
concorso.

6. I vincitori dei concorsi di cui al comma 2, anteriormente al
conferimento del primo incarico dirigenziale, frequentano un ciclo di
attività formative organizzato dalla Scuola superiore della pubblica
amministrazione e disciplinato ai sensi del decreto legislativo 30
luglio 1999, n. 287. Tale ciclo può comprendere anche l'applicazione
presso amministrazioni italiane e straniere, enti o organismi interna-
zionali, istituti o aziende pubbliche o private. Il medesimo ciclo for-
mativo, di durata non superiore a dodici mesi, può svolgersi anche in
collaborazione con istituti universitari italiani o stranieri, ovvero pri-
marie istituzioni formative pubbliche o private. 

7. (comma abrogato)
7-bis. (comma abrogato)
8. Restano ferme le vigenti disposizioni in materia di accesso alle

qualifiche dirigenziali delle carriere diplomatica e prefettizia, delle
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Forze di polizia, delle Forze armate e del Corpo nazionale dei vigili
del fuoco. 

9. Per le finalità di cui al presente articolo, è attribuito alla
Scuola superiore della pubblica amministrazione un ulteriore contri-
buto di 1.500 migliaia di euro a decorrere dall'anno 2002. 

10. All'onere derivante dall'attuazione del comma 9, pari a 1.500
migliaia di euro a decorrere dall'anno 2002, si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2002-2004, nell'ambito dell'unità previsionale di
base di parte corrente "Fondo speciale" dello stato di previsione del
Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2002, allo scopo
parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo
Ministero.».

Nota all'art. 4, comma 4:
Il comma 15 dell'art. 22 del decreto legislativo 25 maggio 2017,

n. 75, recante “Modifiche e integrazioni al decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, ai sensi degli articoli 16, commi 1, lettera a), e 2,
lettere b), c), d) ed e) e 17, comma 1, lettere a), c), e), f), g), h), l) m),
n), o), q), r), s) e z), della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di
riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche.” così dispone:

«Art. 22. Disposizioni di coordinamento e transitorie. - 15. Per il
triennio 2018-2020, le pubbliche amministrazioni, al fine di valoriz-
zare le professionalità interne, possono attivare, nei limiti delle vigen-
ti facoltà assunzionali, procedure selettive per la progressione tra le
aree riservate al personale di ruolo, fermo restando il possesso dei
titoli di studio richiesti per l'accesso dall'esterno. Il numero di posti
per tali procedure selettive riservate non può superare il 20 per cento
di quelli previsti nei piani dei fabbisogni come nuove assunzioni con-
sentite per la relativa area o categoria. In ogni caso, l'attivazione di
dette procedure selettive riservate determina, in relazione al numero
di posti individuati, la corrispondente riduzione della percentuale di
riserva di posti destinata al personale interno, utilizzabile da ogni
amministrazione ai fini delle progressioni tra le aree di cui all'artico-
lo 52 del decreto legislativo n. 165 del 2001. Tali procedure selettive
prevedono prove volte ad accertare la capacità dei candidati di utiliz-
zare e applicare nozioni teoriche per la soluzione di problemi speci-
fici e casi concreti. La valutazione positiva conseguita dal dipenden-
te per almeno tre anni, l'attività svolta e i risultati conseguiti, nonché
l'eventuale superamento di precedenti procedure selettive, costitui-
scono titoli rilevanti ai fini dell'attribuzione dei posti riservati per
l'accesso all'area superiore.».

Nota all'art. 5, comma 2:
L'art. 35 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante “

Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle
amministrazioni pubbliche.” così dispone:

«Reclutamento del personale (Art. 36, commi da 1 a 6 del D.Lgs n.
29 del 1993, come sostituiti prima dall'art. 17 del D.Lgs n. 546 del 1993
e poi dall'art. 22 del D.Lgs n. 80 del 1998, successivamente modificati
dall'art. 2, comma 2 ter del decreto legge 17 giugno 1999, n. 180 conver-
tito con modificazioni dalla legge n. 269 del 1999; Art. 36-bis del D.Lgs
n. 29 del 1993, aggiunto dall'art. 23 del D.Lgs n. 80 del 1998 e succes-
sivamente modificato dall'art. 274, comma 1, lett. aa) del D.Lgs n. 267
del 2000). - 1. L'assunzione nelle amministrazioni pubbliche avviene
con contratto individuale di lavoro:

a) tramite procedure selettive, conformi ai principi del comma 3,
volte all'accertamento della professionalità richiesta, che garantisca-
no in misura adeguata l'accesso dall'esterno;

b) mediante avviamento degli iscritti nelle liste di collocamento
ai sensi della legislazione vigente per le qualifiche e profili per i quali
è richiesto il solo requisito della scuola dell'obbligo, facendo salvi gli
eventuali ulteriori requisiti per specifiche professionalità.

2. Le assunzioni obbligatorie da parte delle amministrazioni
pubbliche, aziende ed enti pubblici dei soggetti di cui alla legge 12
marzo 1999, n. 68, avvengono per chiamata numerica degli iscritti
nelle liste di collocamento ai sensi della vigente normativa, previa
verifica della compatibilità della invalidità con le mansioni da svolge-
re. Per il coniuge superstite e per i figli del personale delle Forze
armate, delle Forze dell'ordine, del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco e del personale della Polizia municipale deceduto nell'espleta-
mento del servizio, nonché delle vittime del terrorismo e della crimi-
nalità organizzata di cui alla legge 13 agosto 1980, n. 466, e successi-
ve modificazioni ed integrazioni, tali assunzioni avvengono per chia-
mata diretta nominativa.

3. Le procedure di reclutamento nelle pubbliche amministrazio-
ni si conformano ai seguenti principi:

a) adeguata pubblicità della selezione e modalità di svolgimento
che garantiscano l'imparzialità e assicurino economicità e celerità di
espletamento, ricorrendo, ove è opportuno, all'ausilio di sistemi auto-
matizzati, diretti anche a realizzare forme di preselezione;

b) adozione di meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei a veri-
ficare il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in
relazione alla posizione da ricoprire;

c) rispetto delle pari opportunità tra lavoratrici e lavoratori;
d) decentramento delle procedure di reclutamento;
e) composizione delle commissioni esclusivamente con esperti

di provata competenza nelle materie di concorso, scelti tra funziona-
ri delle amministrazioni, docenti ed estranei alle medesime, che non
siano componenti dell'organo di direzione politica dell'amministra-
zione, che non ricoprano cariche politiche e che non siano rappre-
sentanti sindacali o designati dalle confederazioni ed organizzazioni
sindacali o dalle associazioni professionali;

e-bis) (comma abrogato).
e-ter) possibilità di richiedere, tra i requisiti previsti per specifi-

ci profili o livelli di inquadramento, il possesso del titolo di dottore di
ricerca, che deve comunque essere valutato, ove pertinente, tra i tito-
li rilevanti ai fini del concorso.

3-bis. Le amministrazioni pubbliche, nel rispetto della program-
mazione triennale del fabbisogno, nonché del limite massimo com-
plessivo del 50 per cento delle risorse finanziarie disponibili ai sensi
della normativa vigente in materia di assunzioni ovvero di conteni-
mento della spesa di personale, secondo i rispettivi regimi limitativi
fissati dai documenti di finanza pubblica e, per le amministrazioni
interessate, previo espletamento della procedura di cui al comma 4,
possono avviare procedure di reclutamento mediante concorso pub-
blico:

a) con riserva dei posti, nel limite massimo del 40 per cento di
quelli banditi, a favore dei titolari di rapporto di lavoro subordinato
a tempo determinato che, alla data di pubblicazione dei bandi, hanno
maturato almeno tre anni di servizio alle dipendenze dell'ammini-
strazione che emana il bando;

b) per titoli ed esami, finalizzati a valorizzare, con apposito pun-
teggio, l'esperienza professionale maturata dal personale di cui alla
lettera a) e di coloro che, alla data di emanazione del bando, hanno
maturato almeno tre anni di contratto di lavoro flessibile nell'ammi-
nistrazione che emana il bando. 

3-ter. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri di
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare ai
sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400,
entro il 31 gennaio 2013, sono dettati modalità e criteri applicativi del
comma 3-bis e la disciplina della riserva dei posti di cui alla lettera a)
del medesimo comma in rapporto ad altre categorie riservatarie. Le
disposizioni normative del comma 3-bis costituiscono principi gene-
rali a cui devono conformarsi tutte le amministrazioni pubbliche.

4. Le determinazioni relative all'avvio di procedure di recluta-
mento sono adottate da ciascuna amministrazione o ente sulla base
del piano triennale dei fabbisogni approvato ai sensi dell'articolo 6,
comma 4. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono autoriz-
zati l'avvio delle procedure concorsuali e le relative assunzioni del
personale delle amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento
autonomo, delle agenzie e degli enti pubblici non economici. 

4-bis. L'avvio delle procedure concorsuali mediante l'emanazio-
ne di apposito decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, di
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, di cui al
comma 4 si applica anche alle procedure di reclutamento a tempo
determinato per contingenti superiori alle cinque unità, inclusi i con-
tratti di formazione e lavoro, e tiene conto degli aspetti finanziari,
nonché dei criteri previsti dall'articolo 36. 

5. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 4, comma 3-
quinquies, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, per le amministra-
zioni di cui al comma 4, le restanti amministrazioni pubbliche, per lo
svolgimento delle proprie procedure selettive, possono rivolgersi al
Dipartimento della funzione pubblica e avvalersi della Commissione
per l'attuazione del Progetto di Riqualificazione delle Pubbliche
Amministrazioni (RIPAM), di cui al decreto interministeriale 25
luglio 1994, fatte comunque salve le competenze delle Commissioni
esaminatrici. A tali fini, la Commissione RIPAM si avvale di persona-
le messo a disposizione dall'Associazione Formez PA. 

5.1. Nell'ipotesi di cui al comma 5, il bando di concorso può fis-
sare un contributo di ammissione, ai sensi dell'articolo 4, comma 3-
septies del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito con modi-
ficazioni nella legge 30 ottobre 2013, n. 125.

5.2. Il Dipartimento della funzione pubblica, anche avvalendosi
dell'Associazione Formez PA e della Commissione RIPAM, elabora,
previo accordo in sede di Conferenza Unificata ai sensi dell'articolo 4
del decreto legislativo n. 281 del 1997, linee guida di indirizzo ammi-
nistrativo sullo svolgimento delle prove concorsuali e sulla valutazio-
ne dei titoli, ispirate alle migliori pratiche a livello nazionale e inter-
nazionale in materia di reclutamento del personale, nel rispetto della
normativa, anche regolamentare, vigente in materia. Le linee guida
per le prove concorsuali e la valutazione dei titoli del personale sani-
tario, tecnico e professionale, anche dirigente, del Servizio sanitario
nazionale sono adottate di concerto con il Ministero della salute.
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5-bis. I vincitori dei concorsi devono permanere nella sede di
prima destinazione per un periodo non inferiore a cinque anni. La
presente disposizione costituisce norma non derogabile dai contratti
collettivi. 

5-ter. Le graduatorie dei concorsi per il reclutamento del perso-
nale presso le amministrazioni pubbliche rimangono vigenti per un
termine di tre anni dalla data di pubblicazione. Sono fatti salvi i
periodi di vigenza inferiori previsti da leggi regionali. Il principio
della parità di condizioni per l'accesso ai pubblici uffici è garantito,
mediante specifiche disposizioni del bando, con riferimento al luogo
di residenza dei concorrenti, quando tale requisito sia strumentale
all'assolvimento di servizi altrimenti non attuabili o almeno non
attuabili con identico risultato.

6. Ai fini delle assunzioni di personale presso la Presidenza del
Consiglio dei ministri e le amministrazioni che esercitano competen-
ze istituzionali in materia di difesa e sicurezza dello Stato, di polizia,
di giustizia ordinaria, amministrativa, contabile e di difesa in giudi-
zio dello Stato, si applica il disposto di cui all'articolo 26 della legge
1 febbraio 1989, n. 53, e successive modificazioni ed integrazioni.

7. Il regolamento sull'ordinamento degli uffici e dei servizi degli
enti locali disciplina le dotazioni organiche, le modalità di assunzio-
ne agli impieghi, i requisiti di accesso e le procedure concorsuali, nel
rispetto dei principi fissati dai commi precedenti.».

Note all'art. 6, commi 1 e 2:
- Per l'art. 49 della legge regionale 7 maggio 2015, n. 9, recante

“Disposizioni programmatiche e correttive per l'anno 2015. Legge di
stabilità regionale.” vedi nota all'art. 4, comma 1.

- La legge regionale 27 febbraio 2007, n. 4, recante
“Riproposizione di norme concernenti il personale del Corpo foresta-
le della Regione.” è pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Regione
siciliana del 2 marzo 2007, n. 10.

- Il decreto del Presidente della Regione 20 aprile 2007, recante
“Competenze, ordinamento professionale, articolazione in posizioni
all'interno delle rispettive categorie ed organico del Corpo Forestale
della Regione siciliana.” è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Regione siciliana del 24 aprile 2007, n. 19.

Note all'art. 7, comma 1:
- Gli articoli 14 e 23 del decreto legge 20 gennaio 2019, n. 4,

come convertito, recante “Disposizioni urgenti in materia di reddito
di cittadinanza e di pensioni.” così rispettivamente dispongono:

«Art. 14. Disposizioni in materia di accesso al trattamento di pen-
sione con almeno 62 anni di età e 38 anni di contributi. - 1. In via spe-
rimentale per il triennio 2019-2021, gli iscritti all'assicurazione gene-
rale obbligatoria e alle forme esclusive e sostitutive della medesima,
gestite dall'INPS, nonché alla gestione separata di cui all'articolo 2,
comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, possono conseguire il
diritto alla pensione anticipata al raggiungimento di un'età anagrafi-
ca di almeno 62 anni e di un'anzianità contributiva minima di 38
anni, di seguito definita «pensione quota 100». Il diritto conseguito
entro il 31 dicembre 2021 può essere esercitato anche successiva-
mente alla predetta data, ferme restando le disposizioni del presente
articolo. Il requisito di età anagrafica di cui al presente comma, non
è adeguato agli incrementi alla speranza di vita di cui all'articolo 12
del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122.

2. Ai fini del conseguimento del diritto alla pensione quota 100,
gli iscritti a due o più gestioni previdenziali di cui al comma 1, che
non siano già titolari di trattamento pensionistico a carico di una
delle predette gestioni, hanno facoltà di cumulare i periodi assicura-
tivi non coincidenti nelle stesse gestioni amministrate dall'INPS, in
base alle disposizioni di cui all'articolo 1, commi 243, 245 e 246, della
legge 24 dicembre 2012, n. 228. Ai fini della decorrenza della pensio-
ne di cui al presente comma trovano applicazione le disposizioni pre-
viste dai commi 4, 5, 6 e 7. Per i lavoratori dipendenti dalle pubbli-
che amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165, in caso di contestuale iscrizione pres-
so più gestioni pensionistiche, ai fini della decorrenza della pensione
trovano applicazione le disposizioni previste dai commi 6 e 7.

3. La pensione quota 100 non è cumulabile, a far data dal primo
giorno di decorrenza della pensione e fino alla maturazione dei
requisiti per l'accesso alla pensione di vecchiaia, con i redditi da lavo-
ro dipendente o autonomo, ad eccezione di quelli derivanti da lavoro
autonomo occasionale, nel limite di 5.000 euro lordi annui.

4. Gli iscritti alle gestioni pensionistiche di cui al comma 1 che
maturano entro il 31 dicembre 2018 i requisiti previsti al medesimo
comma, conseguono il diritto alla decorrenza del trattamento pensio-
nistico dal 1° aprile 2019.

5. Gli iscritti alle gestioni pensionistiche di cui al comma 1 che
maturano dall’1 gennaio 2019 i requisiti previsti al medesimo comma,
conseguono il diritto alla decorrenza del trattamento pensionistico
trascorsi tre mesi dalla data di maturazione dei requisiti stessi.

6. Tenuto conto della specificità del rapporto di impiego nella
pubblica amministrazione e dell'esigenza di garantire la continuità e
il buon andamento dell'azione amministrativa e fermo restando
quanto previsto dal comma 7, le disposizioni di cui ai commi 1, 2 e 3
si applicano ai lavoratori dipendenti delle pubbliche amministrazio-
ni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo n. 165 del
2001, nel rispetto della seguente disciplina:

a) i dipendenti pubblici che maturano entro la data di entrata in
vigore del presente decreto i requisiti previsti dal comma 1, conse-
guono il diritto alla decorrenza del trattamento pensionistico dal 1°
agosto 2019;

b) i dipendenti pubblici che maturano dal giorno successivo alla
data di entrata in vigore del presente decreto i requisiti previsti dal
comma 1, conseguono il diritto alla decorrenza del trattamento pen-
sionistico trascorsi sei mesi dalla data di maturazione dei requisiti
stessi e comunque non prima della data di cui alla lettera a) del pre-
sente comma;

c) la domanda di collocamento a riposo deve essere presentata
all'amministrazione di appartenenza con un preavviso di sei mesi;

d) limitatamente al diritto alla pensione quota 100, non trova
applicazione l'articolo 2, comma 5, del decreto-legge 31 agosto 2013,
n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n.
125.

7. Ai fini del conseguimento della pensione quota 100 per il per-
sonale del comparto scuola ed AFAM si applicano le disposizioni di
cui all'articolo 59, comma 9, della legge 27 dicembre 1997, n. 449. In
sede di prima applicazione, entro il 28 febbraio 2019, il relativo per-
sonale a tempo indeterminato può presentare domanda di cessazio-
ne dal servizio con effetti dall'inizio rispettivamente dell'anno scola-
stico o accademico.

7-bis. Al fine di fronteggiare gli effetti della pensione quota 100
sul sistema scolastico e di garantire lo svolgimento dell'attività didat-
tica, nel primo dei concorsi di cui all'articolo 17, comma 2, lettera d),
del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59, bandito successivamente
alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto, le graduatorie di merito sono predisposte attribuendo ai tito-
li posseduti un punteggio fino al 40 per cento di quello complessivo.
Tra i titoli valutabili è particolarmente valorizzato il servizio svolto
presso le istituzioni scolastiche del sistema nazionale di istruzione, al
quale è attribuito un punteggio fino al 50 per cento del punteggio
attribuibile ai titoli. 

8. Sono fatte salve le disposizioni che prevedono requisiti più
favorevoli in materia di accesso al pensionamento.

9. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 non si applicano per il
conseguimento della prestazione di cui all'articolo 4, commi 1 e 2,
della legge 28 giugno 2012, n. 92, nonché alle prestazioni erogate ai
sensi dell'articolo 26, comma 9, lettera b), e dell'articolo 27, comma
5, lettera f), del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148.

10. Le disposizioni dei commi 1 e 2 non si applicano altresì al
personale militare delle Forze armate, soggetto alla specifica discipli-
na recata dal decreto legislativo 30 aprile 1997, n. 165, e al persona-
le delle Forze di polizia e di polizia penitenziaria, nonché al persona-
le operativo del Corpo nazionale dei vigili del fuoco e al personale
della Guardia di finanza.

10-bis. Al fine di far fronte alle gravi scoperture di organico degli
uffici giudiziari derivanti dall'attuazione delle disposizioni in materia
di accesso al trattamento di pensione di cui al presente articolo e di
assicurare la funzionalità dei medesimi uffici, fino alla data di entra-
ta in vigore del decreto di cui all'articolo 1, comma 300, della legge
30 dicembre 2018, n. 145, e comunque per l'anno 2019, il reclutamen-
to del personale dell'amministrazione giudiziaria, fermo quanto pre-
visto dal comma 307 dell'articolo 1 della medesima legge, è autoriz-
zato anche in deroga all'articolo 30 del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165. 

10-ter. I concorsi pubblici per il reclutamento del personale di
cui al comma 10-bis possono essere espletati nelle forme del concor-
so unico di cui all'articolo 4, comma 3-quinquies, del decreto-legge
31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30
ottobre 2013, n. 125, in deroga alle disposizioni dei commi 4 e 4-bis
dell'articolo 35 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, median-
te richiesta al Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza
del Consiglio dei ministri, che ne assicura priorità di svolgimento e
con modalità semplificate, anche in deroga alla disciplina prevista
dal regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 9
maggio 1994, n. 487, per quanto concerne in particolare:

a) la nomina e la composizione della commissione, prevedendo
la costituzione di sottocommissioni anche per le prove scritte ed il
superamento dei requisiti previsti per la nomina dei componenti,
nonché stabilendo che a ciascuna delle sottocommissioni non può
essere assegnato un numero di candidati inferiore a 250;

b) la tipologia e le modalità di svolgimento delle prove d'esame,
prevedendo:
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1) la facoltà di far precedere le prove d'esame da una prova pre-
selettiva, qualora le domande di partecipazione al concorso siano in
numero superiore a tre volte il numero dei posti banditi;

2) la possibilità di espletare prove preselettive consistenti nella
risoluzione di quesiti a risposta multipla, gestite con l'ausilio di
società specializzate e con possibilità di predisposizione dei quesiti
da parte di qualificati istituti pubblici e privati;

3) forme semplificate di svolgimento delle prove scritte, anche
concentrando le medesime in un'unica prova sulle materie previste
dal bando, eventualmente mediante il ricorso a domande a risposta a
scelta multipla;

4) per i profili tecnici, l'espletamento di prove pratiche in
aggiunta a quelle scritte, ovvero in sostituzione delle medesime;

5) lo svolgimento delle prove di cui ai numeri da 1) a 3) e la cor-
rezione delle medesime prove anche mediante l'ausilio di sistemi
informatici e telematici;

6) la valutazione dei titoli solo dopo lo svolgimento delle prove
orali nei casi di assunzione per determinati profili mediante concor-
so per titoli ed esami;

7) l'attribuzione, singolarmente o per categoria di titoli, di un
punteggio fisso stabilito dal bando, con la previsione che il totale dei
punteggi per titoli non può essere superiore ad un terzo del punteg-
gio complessivo attribuibile;

c) la formazione delle graduatorie, stabilendo che i candidati
appartenenti a categorie previste dalla legge 12 marzo 1999, n. 68,
che hanno conseguito l'idoneità, vengano inclusi nella graduatoria
tra i vincitori, nel rispetto dei limiti di riserva previsti dalla normati-
va vigente, purché risultino iscritti negli appositi elenchi istituiti ai
sensi dell'articolo 8 della medesima legge e risultino disoccupati al
momento della formazione della graduatoria stessa.

10-quater. Quando si procede all'assunzione di profili professio-
nali del personale dell'amministrazione giudiziaria mediante avvia-
mento degli iscritti nelle liste di collocamento a norma dell'articolo
35, comma 1, lettera b), del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
la stessa amministrazione può indicare, anche con riferimento alle
procedure assunzionali già autorizzate, l'attribuzione di un punteg-
gio aggiuntivo a valere sulle graduatorie delle predette liste di collo-
camento in favore di soggetti che hanno maturato i titoli di preferen-
za di cui all'articolo 50, commi 1-quater e 1-quinquies, del decreto-
legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge
11 agosto 2014, n. 114.

10-quinquies. Dall'attuazione delle disposizioni di cui ai commi
10-ter e 10-quater non devono derivare nuovi o maggiori oneri a cari-
co della finanza pubblica. Le amministrazioni interessate provvedo-
no nel limite delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponi-
bili a legislazione vigente.

10-sexies. Per le medesime finalità di cui al comma 10-bis, in
deroga a quanto previsto dall'articolo 1, comma 399, primo periodo,
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, il Ministero della giustizia è
autorizzato, dal 15 luglio 2019, ad effettuare assunzioni di personale
non dirigenziale a tempo indeterminato, nel limite di 1.300 unità di
II e III Area, avvalendosi delle facoltà assunzionali ordinarie per l'an-
no 2019.

10-septies. Ai fini della compensazione degli effetti in termini di
indebitamento e di fabbisogno della disposizione di cui al comma 10-
sexies, il Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non pre-
visti a legislazione vigente conseguenti all'attualizzazione di contri-
buti pluriennali, di cui all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7
ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4
dicembre 2008, n. 189, è ridotto di 8,32 milioni di euro per l'anno
2019.

10-octies. Al fine di far fronte alle gravi scoperture di organico
degli uffici preposti alle attività di tutela e valorizzazione del patri-
monio culturale derivanti dall'attuazione delle disposizioni in mate-
ria di accesso al trattamento di pensione di cui al presente articolo e
di assicurare la funzionalità dei medesimi uffici, fino alla data di
entrata in vigore del decreto di cui all'articolo 1, comma 300, della
legge 30 dicembre 2018, n. 145, e comunque per l'anno 2019, il reclu-
tamento del personale del Ministero per i beni e le attività culturali è
autorizzato anche in deroga all'articolo 30 del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165. 

10-novies. I concorsi pubblici per il reclutamento del personale
di cui al comma 10-octies possono essere svolti nelle forme del con-
corso unico di cui all'articolo 4, comma 3-quinquies, del decreto-
legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla
legge 30 ottobre 2013, n. 125, in deroga alle disposizioni dei commi
4 e 4-bis dell'articolo 35 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
mediante richiesta al Dipartimento della funzione pubblica della
Presidenza del Consiglio dei ministri, che ne assicura priorità di svol-
gimento, con modalità semplificate, anche in deroga alla disciplina
prevista dal regolamento di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, per quanto concerne in particola-
re:

a) la nomina e la composizione della commissione, prevedendo
la costituzione di sottocommissioni anche per le prove scritte e il
superamento dei requisiti previsti per la nomina dei componenti,
nonché stabilendo che a ciascuna delle sottocommissioni non può
essere assegnato un numero di candidati inferiore a 250;

b) la tipologia e le modalità di svolgimento delle prove di esame,
prevedendo:

1) la facoltà di far precedere le prove di esame da una prova pre-
selettiva, qualora le domande di partecipazione al concorso siano in
numero superiore a tre volte il numero dei posti banditi;

2) la possibilità di svolgere prove preselettive consistenti nella
risoluzione di quesiti a risposta multipla, gestite con l'ausilio di
società specializzate e con possibilità di predisposizione dei quesiti
da parte di qualificati istituti pubblici e privati;

3) forme semplificate di svolgimento delle prove scritte, anche
concentrando le medesime in un'unica prova sulle materie previste
dal bando, eventualmente mediante il ricorso a domande a risposta a
scelta multipla;

4) per i profili tecnici, lo svolgimento di prove pratiche in
aggiunta a quelle scritte, ovvero in sostituzione delle medesime;

5) lo svolgimento delle prove di cui ai numeri da 1) a 3) e la cor-
rezione delle medesime prove anche mediante l'ausilio di sistemi
informatici e telematici;

6) la valutazione dei titoli solo dopo lo svolgimento delle prove
orali nei casi di assunzione per determinati profili mediante concor-
so per titoli ed esami;

7) l'attribuzione, singolarmente o per categoria di titoli, di un
punteggio fisso stabilito dal bando, con la previsione che il totale dei
punteggi per titoli non può essere superiore a un terzo del punteggio
complessivo attribuibile;

c) la formazione delle graduatorie, stabilendo che i candidati
appartenenti a categorie previste dalla legge 12 marzo 1999, n. 68,
che hanno conseguito l'idoneità, vengano inclusi nella graduatoria
tra i vincitori, nel rispetto dei limiti di riserva previsti dalla normati-
va vigente, purché risultino iscritti negli appositi elenchi istituiti ai
sensi dell'articolo 8 della medesima legge e risultino disoccupati al
momento della formazione della graduatoria stessa. 

10-decies. Per le medesime finalità di cui al comma 10-octies, in
deroga a quanto previsto dall'articolo 1, comma 399, primo periodo,
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, il Ministero per i beni e le atti-
vità culturali è autorizzato, dal 15 luglio 2019, a effettuare assunzio-
ni di personale non dirigenziale a tempo indeterminato fino a 551
unità, di cui 91 unità tramite scorrimento delle graduatorie approva-
te nell'ambito del concorso pubblico a 500 posti di area III-posizione
economica F1 e 460 unità attraverso lo scorrimento delle graduatorie
relative alle procedure concorsuali interne già espletate presso il
medesimo Ministero, avvalendosi integralmente delle facoltà assun-
zionali ordinarie per l'anno 2019. 

10-undecies. Il Ministero per i beni e le attività culturali provve-
de all'attuazione dei commi 10-octies e 10-novies a valere sulle risor-
se umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.
Ai fini della compensazione degli effetti, in termini di indebitamento
e di fabbisogno, della disposizione di cui al comma 10-decies, il
Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non previsti a
legislazione vigente conseguenti all'attualizzazione di contributi plu-
riennali, di cui all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre
2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre
2008, n. 189, è ridotto di euro 898.005 per l'anno 2019.».

«Art. 23. Anticipo del TFS. - 1. Ferma restando la normativa
vigente in materia di liquidazione dell'indennità di fine servizio
comunque denominata, di cui all'articolo 12 del decreto-legge 31
maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30
luglio 2010, n. 122, i lavoratori dipendenti delle amministrazioni
pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, nonché il personale degli enti pubblici di ricerca,
cui è liquidata la pensione quota 100 ai sensi dell'articolo 14, conse-
guono il riconoscimento dell'indennità di fine servizio comunque
denominata al momento in cui tale diritto maturerebbe a seguito del
raggiungimento dei requisiti di accesso al sistema pensionistico, ai
sensi dell'articolo 24 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, tenu-
to anche conto di quanto disposto dal comma 12 del medesimo arti-
colo relativamente agli adeguamenti dei requisiti pensionistici alla
speranza di vita. 

2. Sulla base di apposite certificazioni rilasciate dall'ente respon-
sabile per l'erogazione del trattamento di fine servizio, comunque
denominato, i soggetti di cui al comma 1 nonché i soggetti che acce-
dono, o che hanno avuto accesso prima della data di entrata in vigo-
re del presente decreto, al trattamento di pensione ai sensi dell'arti-
colo 24 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, possono presen-
tare richiesta di finanziamento di una somma pari all'importo, nella
misura massima di cui al comma 5 del presente articolo, dell'inden-
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nità di fine servizio maturata, alle banche o agli intermediari finan-
ziari che aderiscono a un apposito accordo quadro da stipulare, entro
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, tra il Ministro del lavoro e delle politiche
sociali, il Ministro dell'economia e delle finanze, il Ministro per la
pubblica amministrazione e l'Associazione bancaria italiana, sentito
l'INPS. Ai fini del rimborso del finanziamento e dei relativi interessi,
l'ente che corrisponde l'indennità di fine servizio, comunque denomi-
nata, trattiene il relativo importo da tale indennità, fino a concorren-
za dello stesso. Gli importi trattenuti ai sensi del periodo precedente
non sono soggetti a procedure di sequestro o pignoramento e, in ogni
caso, a esecuzione forzata in virtù di qualsivoglia azione esecutiva o
cautelare. Il finanziamento è garantito dalla cessione pro solvendo,
automatica e nel limite dell'importo finanziato, senza alcuna forma-
lità, dei crediti derivanti dal trattamento di fine servizio maturato che
i lavoratori di cui al primo periodo vantano nei confronti degli enti
che corrispondono l'indennità di fine servizio. Gli enti responsabili
per l'erogazione del trattamento di fine servizio, comunque denomi-
nato, provvedono alle attività di cui al presente comma con le risor-
se umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente. 

3. E' istituito nello stato di previsione del Ministero dell'econo-
mia e delle finanze un Fondo di garanzia per l'accesso ai finanzia-
menti di cui al comma 2, con una dotazione iniziale pari a 75 milio-
ni di euro per l'anno 2019. Ai relativi oneri si provvede mediante cor-
rispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo
37, comma 6, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89. La garanzia del
Fondo copre l'80 per cento del finanziamento di cui al comma 2 e dei
relativi interessi. Il Fondo è ulteriormente alimentato con le commis-
sioni, orientate a criteri di mercato, di accesso al Fondo stesso, che a
tal fine sono versate sul conto corrente presso la tesoreria dello Stato
istituito ai sensi del comma 8. La garanzia del Fondo è a prima
richiesta, esplicita, incondizionata, irrevocabile. Gli interventi del
Fondo sono assistiti dalla garanzia dello Stato, avente le medesime
caratteristiche di quella del Fondo, quale garanzia di ultima istanza.
La garanzia dello Stato è elencata nell'allegato allo stato di previsio-
ne del Ministero dell'economia e delle finanze, di cui all'articolo 31
della legge 31 dicembre 2009, n. 196. Il finanziamento è altresì assi-
stito automaticamente dal privilegio di cui all'articolo 2751-bis,
primo comma, numero 1), del codice civile. Il Fondo è surrogato di
diritto alla banca o all'intermediario finanziario, per l'importo paga-
to, nonché nel privilegio di cui al citato articolo 2751-bis, primo
comma, numero 1), del codice civile. 

4. Il finanziamento di cui al comma 2 e le formalità a esso con-
nesse nell'intero svolgimento del rapporto sono esenti dall'imposta di
registro, dall'imposta di bollo e da ogni altra imposta indiretta, non-
ché da ogni altro tributo o diritto. Per le finalità di cui al decreto legi-
slativo 21 novembre 2007, n. 231, l'operazione di finanziamento è
sottoposta a obblighi semplificati di adeguata verifica della clientela.

5. L'importo finanziabile è pari a 45.000 euro ovvero all'importo
spettante ai soggetti di cui al comma 2 nel caso in cui l'indennità di
fine servizio comunque denominata sia di importo inferiore. Alle
operazioni di finanziamento di cui al comma 2 si applica il tasso di
interesse indicato nell'accordo quadro di cui al medesimo comma. 

6. Gli interessi vengono liquidati contestualmente al rimborso
della quota capitale.

7. Le modalità di attuazione delle disposizioni di cui al presente
articolo e gli ulteriori criteri, condizioni e adempimenti, anche in ter-
mini di trasparenza ai sensi del Titolo VI del decreto legislativo 1° set-
tembre 1993, n. 385, per l'accesso al finanziamento, nonché i criteri,
le condizioni e le modalità di funzionamento del Fondo di garanzia
di cui al comma 3 e della garanzia di ultima istanza dello Stato sono
disciplinati con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, il Ministro del
lavoro e delle politiche sociali e il Ministro per la pubblica ammini-
strazione, da emanare entro sessanta giorni dalla data di conversio-
ne in legge del presente decreto, sentiti l'INPS, il Garante per la pro-
tezione dei dati personali e l'Autorità garante della concorrenza e del
mercato.

8. La gestione del Fondo di garanzia di cui al comma 3 è affida-
ta all'INPS sulla base di un'apposita convenzione da stipulare tra lo
stesso Istituto e il Ministro dell'economia e delle finanze, il Ministro
del lavoro e delle politiche sociali e il Ministro per la pubblica ammi-
nistrazione. Per la predetta gestione è autorizzata l'istituzione di un
apposito conto corrente presso la tesoreria dello Stato intestato al
gestore.».

- L'art. 1 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante
“Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle
amministrazioni pubbliche.” così dispone:

«Finalità ed ambito di applicazione(Art. 1 del D.Lgs n. 29 del 1993,
come modificato dall'art. 1 del D.Lgs n. 80 del 1998). - 1. Le disposizio-
ni del presente decreto disciplinano l'organizzazione degli uffici e i
rapporti di lavoro e di impiego alle dipendenze delle amministrazio-

ni pubbliche, tenuto conto delle autonomie locali e di quelle delle
regioni e delle province autonome, nel rispetto dell'articolo 97,
comma primo, della Costituzione, al fine di:

a) accrescere l'efficienza delle amministrazioni in relazione a
quella dei corrispondenti uffici e servizi dei Paesi dell'Unione euro-
pea, anche mediante il coordinato sviluppo di sistemi informativi
pubblici;

b) razionalizzare il costo del lavoro pubblico, contenendo la
spesa complessiva per il personale, diretta e indiretta, entro i vincoli
di finanza pubblica;

c) realizzare la migliore utilizzazione delle risorse umane nelle
pubbliche amministrazioni, assicurando la formazione e lo sviluppo
professionale dei dipendenti, applicando condizioni uniformi rispet-
to a quelle del lavoro privato, garantendo pari opportunità alle lavo-
ratrici ed ai lavoratori nonché l’assenza di qualunque forma di discri-
minazione e di violenza morale o psichica. 

2. Per amministrazioni pubbliche si intendono tutte le ammini-
strazioni dello Stato, ivi compresi gli istituti e scuole di ogni ordine e
grado e le istituzioni educative, le aziende ed amministrazioni dello
Stato ad ordinamento autonomo, le Regioni, le Province, i Comuni,
le Comunità montane, e loro consorzi e associazioni, le istituzioni
universitarie, gli Istituti autonomi case popolari, le Camere di com-
mercio, industria, artigianato e agricoltura e loro associazioni, tutti
gli enti pubblici non economici nazionali, regionali e locali, le ammi-
nistrazioni, le aziende e gli enti del Servizio sanitario nazionale,
l'Agenzia per la rappresentanza negoziale delle pubbliche ammini-
strazioni (ARAN) e le Agenzie di cui al decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 300. Fino alla revisione organica della disciplina di settore,
le disposizioni di cui al presente decreto continuano ad applicarsi
anche al CONI. 

3. Le disposizioni del presente decreto costituiscono principi
fondamentali ai sensi dell'articolo 117 della Costituzione. Le Regioni
a statuto ordinario si attengono ad esse tenendo conto delle peculia-
rità dei rispettivi ordinamenti. I principi desumibili dall'articolo 2
della legge 23 ottobre 1992, n. 421, e successive modificazioni, e dal-
l'articolo 11, comma 4, della legge 15 marzo 1997, n. 59, e successive
modificazioni ed integrazioni, costituiscono altresì, per le Regioni a
statuto speciale e per le province autonome di Trento e di Bolzano,
norme fondamentali di riforma economico-sociale della
Repubblica.».

Note all'art. 7, comma 2:
- Per l'art. 52 della legge regionale 7 maggio 2015, n. 9, recante

“Disposizioni programmatiche e correttive per l'anno 2015. Legge di
stabilità regionale.” vedi note all'art. 4, commi 2, 3 e 5.

- L'art. 12 del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, come conver-
tito, recante “Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria
e di competitività economica.” è rubricato “Interventi in materia pre-
videnziale.”.

Note all'art. 8, comma 1:
- L'art. 17 della legge regionale 12 maggio 2010, n. 11, recante

“Disposizioni programmatiche e correttive per l’anno 2010.” così
dispone:

«Misure di contenimento della spesa del settore pubblico regiona-
le. - 1. I compensi corrisposti ai componenti degli organi di ammini-
strazione e controllo, degli istituti, aziende, agenzie, consorzi, orga-
nismi ed enti regionali comunque denominati, sottoposti a tutela e
vigilanza dell’Amministrazione regionale o che usufruiscono di tra-
sferimenti diretti da parte della stessa, fatta eccezione per le aziende
sanitarie ed ospedaliere nonché per le aziende ospedaliere universi-
tarie, non possono superare l’importo omnicomprensivo di 50.000
euro annui per ciascun componente degli organi di amministrazione
e di 25.000 euro per ciascun componente degli organi di vigilanza e
controllo.

2. Entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente
legge, con D.P.Reg., su proposta dell’Assessore regionale per l’econo-
mia, previa Delib.G.R., sono individuate, in base a criteri di funzio-
nalità e territorialità, tre fasce entro le quali classificare gli organismi
di cui al comma 1 e determinati, nei limiti previsti dal medesimo
comma 1, i compensi da erogare ai componenti degli organi di
amministrazione e controllo. Tali compensi devono essere compren-
sivi di eventuali benefit usufruiti.

3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 si applicano dalla data di
entrata in vigore della presente legge.

4. Gli istituti, aziende, agenzie, consorzi, organismi ed enti regio-
nali comunque denominati, sottoposti a tutela e vigilanza
dell’Amministrazione regionale che usufruiscano di trasferimenti
diretti da parte della stessa, fatta eccezione per le aziende sanitarie ed
ospedaliere e delle aziende ospedaliere universitarie, qualora corri-
spondano compensi superiori al limite fissato dal comma 1, entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge ade-
guano i propri statuti e regolamenti alle limitazioni previste. Le
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Amministrazioni che svolgono funzioni di tutela e vigilanza sui pre-
detti enti e società adottano i consequenziali atti.

5. Sono abrogate le disposizioni di legge in contrasto con quan-
to previsto dal comma 1.

6. È fatto divieto agli istituti, aziende, agenzie, consorzi, organi-
smi ed enti regionali comunque denominati, sottoposti a tutela e vigi-
lanza dell’amministrazione regionale che usufruiscano di trasferi-
menti diretti da parte della stessa, di adottare provvedimenti di incre-
mento dei compensi degli organi di amministrazione e di controllo,
ancorché originariamente determinati entro il predetto limite di
50.000 euro per ciascun componente degli organi di amministrazio-
ne e di 25.000 euro per ciascun componente degli organi di vigilanza
e controllo.

7. Dalla data di entrata in vigore della presente legge gli ammi-
nistratori degli istituti, aziende, agenzie, consorzi, organismi ed enti
regionali comunque denominati, sottoposti a tutela e vigilanza del-
l’amministrazione regionale che usufruiscano di trasferimenti diretti
da parte della stessa, che per tre esercizi finanziari abbiano consegui-
to perdite o abbiano registrato un progressivo peggioramento dei
conti sono decaduti di diritto. Per l’esercizio finanziario 2010 gli anni
di riferimento si intendono il triennio 2007/2009.».

- L'art. 101 della legge regionale 26 marzo 2002, n. 2, recante “
Disposizioni programmatiche e finanziarie per l'anno 2002.” così
dispone:

«Comitato regionale comunicazioni. - 1. Al fine di razionalizzare
gli interventi nel settore delle comunicazioni conseguendo, altresì,
risparmi di spesa, è istituito con decreto del Presidente della Regione,
previa delibera della Giunta regionale, il Comitato regionale per le
comunicazioni, in attuazione dell'articolo 1, comma 13, della legge
31 luglio 1997, n. 249, composto da cinque membri nominati dal
Presidente dell'Assemblea regionale siciliana, sentiti i presidenti dei
Gruppi parlamentari, in modo da rispecchiare la consistenza di ogni
singolo Gruppo parlamentare.

2. I componenti durano in carica cinque anni, non sono confer-
mabili, ad eccezione delle ipotesi previste dall'articolo 1, comma 3,
della legge 31 luglio 1997, n. 249, devono essere in possesso dei requi-
siti fissati dall'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni e non
incorrere nelle cause di incompatibilità individuate dalla medesima
Autorità. Il Presidente dell'Assemblea regionale siciliana designa il
Presidente del Comitato tra i componenti nominati ed adotta il pro-
prio regolamento di organizzazione.

3. Il Comitato svolge tutte le funzioni del soppresso Comitato
regionale per il servizio radiotelevisivo, previste dalla legge regionale
12 gennaio 1993, n. 12, nonché le competenze attribuite ai Comitati
regionali per le comunicazioni dalla normativa vigente e quelle dele-
gate dall'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni anche median-
te la stipula di una convenzione sottoscritta dal Presidente
dell'Autorità, dal Segretario Generale della Regione siciliana, dal
Segretario Generale dell'Assemblea regionale siciliana e dal
Presidente del Comitato, nella quale sono specificate le funzioni dele-
gate nonché le risorse assegnate dall'Autorità per provvedere al loro
esercizio, anche sulla base dei contenuti del protocollo d'intesa sulla
piena attuazione della legge 7 giugno 2000, n. 150.

3-bis. Entro il 30 settembre di ogni anno, il Comitato presenta al
Presidente dell'Assemblea regionale siciliana, per la relativa approva-
zione, ed all'Autorità, per la parte relativa alle funzioni ad essa dele-
gate, il programma di attività per l'anno successivo, con l'indicazione
del relativo fabbisogno finanziario per l'esercizio delle funzioni
medesime.

3-ter. Entro il 31 marzo di ogni anno, il Comitato presenta al
Presidente della Regione, al Presidente dell'Assemblea regionale sici-
liana ed all'Autorità, per quanto riguarda le funzioni dalla stessa dele-
gate, una relazione conoscitiva sul sistema delle comunicazioni in
ambito regionale, ivi compreso il settore radiotelevisivo ed editoriale,
nonché sull'attività svolta nell'anno precedente, con il relativo rendi-
conto della gestione. Il Comitato, entro il 31 marzo di ogni anno, pre-
senta al Presidente della Regione, al Presidente dell'Assemblea regio-
nale ed all'Autorità una relazione conoscitiva sulla diffusione e l'ac-
cesso dei cittadini siciliani alla stampa quotidiana e periodica di
larga diffusione con un'analisi comparativa con le altre regioni italia-
ne e con l'indicazione di proposte e misure per superare il divario tra
la Sicilia e la media nazionale nella diffusione di giornali quotidiani
e periodici.

3-quater. Il Comitato rende pubblici attraverso gli opportuni
strumenti informativi e d'intesa con il Presidente della Regione, il
programma di attività e la relazione conoscitiva sul sistema delle
comunicazioni in ambito regionale e sull'attività svolta nell'anno pre-
cedente).

4. Il compenso per i componenti del Comitato viene determinato
dal Presidente della Regione, previa delibera della Giunta regionale.

5. (comma abrogato).
5-bis. Per lo svolgimento delle funzioni proprie e di quelle dele-

gate dall'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni, il Comitato

può avvalersi dell'Ispettorato del Ministero delle Comunicazioni
competente per territorio, ai sensi dell'articolo 3, comma 5, del decre-
to-legge 30 gennaio 1999, n. 15, convertito con modifiche dalla legge
29 marzo 1999, n. 78, ed operare in raccordo con tutti gli organi peri-
ferici dell'Amministrazione statale di cui può avvalersi l'Autorità nel-
l'esercizio delle sue funzioni ai sensi della normativa vigente. Il
Comitato, entro i limiti delle risorse assegnate dall'Autorità per le
Garanzie nelle Comunicazioni, a valere sulle medesime, per provve-
dere all'esercizio delle funzioni dalla stessa delegate, può avvalersi
dell'apporto, anche mediante la stipula di apposite convenzioni, di
soggetti ed organismi pubblici o privati abilitati di riconosciuta indi-
pendenza, competenza e professionalità nel campo delle telecomuni-
cazioni, della radiotelevisione e dell'editoria su carta o elettronica.

6. L'onere derivante dall'applicazione del presente articolo viene
valutato in 80 migliaia di euro annue a decorrere dall'esercizio finan-
ziario 2002.

7. È abrogata la legge regionale 12 gennaio 1993, n. 12.».
- L'art. 43 del R.D.Lgs. 15 maggio 1946, n. 455, recante

“Approvazione dello statuto della Regione siciliana.” così dispone:
«Una Commissione paritetica di quattro membri nominati

dall'Alto Commissario della Sicilia e dal Governo dello Stato, deter-
minerà le norme transitorie relative al passaggio degli uffici e del per-
sonale dello Stato alla Regione, nonché le norme per l'attuazione del
presente Statuto.».

Note all'art. 9, comma 1:
- L'art. 55 della legge regionale 7 maggio 2015, n. 9, recante

“Disposizioni programmatiche e correttive per l'anno 2015. Legge di
stabilità regionale.” così dispone:

«Gestione centralizzata acquisti. - 1. Nell'ambito dell'Assessorato
regionale dell'economia, al fine di razionalizzare e ridurre la spesa
pubblica regionale, per gli acquisti di beni e servizi è istituita la
"Centrale unica di committenza per l'acquisizione di beni e servizi",
unico soggetto aggregatore per la centralizzazione degli acquisti di
beni e servizi. 

2. La Centrale unica di committenza provvede agli acquisti di
beni e servizi oltre che per i diversi rami dell'Amministrazione regio-
nale anche per gli enti e le aziende del servizio sanitario regionale,
per gli enti regionali di cui all'articolo 1 della legge regionale 15 mag-
gio 2000, n. 10 e per le società a totale o maggioritaria partecipazio-
ne regionale, ferme restando le competenze attribuite agli UREGA in
materia di appalti di lavori pubblici, ai sensi dell'articolo 9 della legge
regionale 12 luglio 2011, n. 12. 

2-bis. Per le attività indicate al comma 2, conformemente a
quanto previsto dall'articolo 11, comma 3, del decreto-legge 6 luglio
2011, n. 98, convertito con modificazioni dalla legge 15 luglio 2011,
n. 111, con decreto dell'Assessore regionale per l'economia possono
essere previsti meccanismi di remunerazione sugli acquisti da impor-
re a carico dell'aggiudicatario.

3. In deroga a quanto previsto nei commi 1 e 2, il Dipartimento
regionale della protezione civile è la sede istituzionale dell'Ufficio
gare delle attività relative all'attuazione di interventi che riguardano
opere di protezione civile, anche attraverso l'impiego di piattaforma
telematica. 

4. I soggetti di cui ai commi 1 e 3 e gli Uffici di cui all'articolo 9
della legge regionale n. 12/2011 possono ricorrere, senza oneri
aggiuntivi a carico del bilancio regionale, ad apposite convenzioni,
previa delibera della Giunta regionale, con altre Amministrazioni
pubbliche o società a partecipazione pubblica che risultino adeguate,
sotto il profilo organizzativo e tecnologico, alla gestione degli appal-
ti pubblici relativi alle richiamate attività di competenza. 

5. Al fine di concorrere al raggiungimento degli obiettivi di con-
tenimento e razionalizzazione della spesa pubblica, dalla definizione
delle procedure di cui al presente articolo sono soppressi gli uffici o
strutture altrimenti denominate, ai quali sono riconducibili compe-
tenze che costituiscono duplicazione delle attività ascritte alla
"Centrale unica di committenza per l'acquisizione di beni e servizi",
ai sensi del presente articolo. 

6. La soppressione di cui al comma 5 è disposta con decreto del
Presidente della Regione, previa delibera della Giunta regionale, su
proposta dell'Assessore regionale per le autonomie locali e la funzio-
ne pubblica, a seguito di apposita ricognizione. 

7. Con decreto dell'Assessore per l'economia, da emanare entro
il 31 dicembre di ogni anno, è adottato un piano strategico degli
acquisti che individua le categorie merceologiche dei beni e dei ser-
vizi di cui al comma 2.

Con il decreto di cui al presente comma sono, altresì, individua-
te le relative modalità di attuazione e gli importi, riferiti a ciascuna
categoria merceologica, al di sotto dei quali può non sussistere l'ob-
bligo del ricorso al soggetto aggregatore di cui al comma 1.».

- L'art. 30 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante
“Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle
amministrazioni pubbliche.” così dispone:
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«Passaggio diretto di personale tra amministrazioni diverse (Art.
33 del D.Lgs n. 29 del 1993, come sostituito prima dall'art. 13 del D.Lgs
n. 470 del 1993 e poi dall'art. 18 del D.Lgs n. 80 del 1998 e successiva-
mente modificato dall'art. 20, comma 2 della legge n. 488 del 1999). - 1.
Le amministrazioni possono ricoprire posti vacanti in organico
mediante passaggio diretto di dipendenti di cui all'articolo 2, comma
2, appartenenti a una qualifica corrispondente e in servizio presso
altre amministrazioni, che facciano domanda di trasferimento, pre-
vio assenso dell'amministrazione di appartenenza. Le amministra-
zioni, fissando preventivamente i requisiti e le competenze professio-
nali richieste, pubblicano sul proprio sito istituzionale, per un perio-
do pari almeno a trenta giorni, un bando in cui sono indicati i posti
che intendono ricoprire attraverso passaggio diretto di personale di
altre amministrazioni, con indicazione dei requisiti da possedere. In
via sperimentale e fino all'introduzione di nuove procedure per la
determinazione dei fabbisogni standard di personale delle ammini-
strazioni pubbliche, per il trasferimento tra le sedi centrali di diffe-
renti ministeri, agenzie ed enti pubblici non economici nazionali non
è richiesto l'assenso dell'amministrazione di appartenenza, la quale
dispone il trasferimento entro due mesi dalla richiesta dell'ammini-
strazione di destinazione, fatti salvi i termini per il preavviso e a con-
dizione che l'amministrazione di destinazione abbia una percentuale
di posti vacanti superiore all'amministrazione di appartenenza. Per
agevolare le procedure di mobilità la Presidenza del Consiglio dei
Ministri - Dipartimento della funzione pubblica istituisce un portale
finalizzato all'incontro tra la domanda e l'offerta di mobilità. 

1-bis. L'amministrazione di destinazione provvede alla riqualifi-
cazione dei dipendenti la cui domanda di trasferimento è accolta,
eventualmente avvalendosi, ove sia necessario predisporre percorsi
specifici o settoriali di formazione, della Scuola nazionale dell'ammi-
nistrazione. All'attuazione del presente comma si provvede utilizzan-
do le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazio-
ne vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica.

1-ter. La dipendente vittima di violenza di genere inserita in spe-
cifici percorsi di protezione, debitamente certificati dai servizi socia-
li del comune di residenza, può presentare domanda di trasferimen-
to ad altra amministrazione pubblica ubicata in un comune diverso
da quello di residenza, previa comunicazione all'amministrazione di
appartenenza. Entro quindici giorni dalla suddetta comunicazione
l'amministrazione di appartenenza dispone il trasferimento presso
l'amministrazione indicata dalla dipendente, ove vi siano posti
vacanti corrispondenti alla sua qualifica professionale.

2. Nell'ambito dei rapporti di lavoro di cui all'articolo 2, comma
2, i dipendenti possono essere trasferiti all'interno della stessa ammi-
nistrazione o, previo accordo tra le amministrazioni interessate, in
altra amministrazione, in sedi collocate nel territorio dello stesso
comune ovvero a distanza non superiore a cinquanta chilometri dalla
sede cui sono adibiti. Ai fini del presente comma non si applica il
terzo periodo del primo comma dell'articolo 2103 del codice civile.
Con decreto del Ministro per la semplificazione e la pubblica ammi-
nistrazione, previa consultazione con le confederazioni sindacali rap-
presentative e previa intesa, ove necessario, in sede di conferenza
unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n.
281, possono essere fissati criteri per realizzare i processi di cui al
presente comma, anche con passaggi diretti di personale tra ammini-
strazioni senza preventivo accordo, per garantire l'esercizio delle fun-
zioni istituzionali da parte delle amministrazioni che presentano
carenze di organico. Le disposizioni di cui al presente comma si
applicano ai dipendenti con figli di età inferiore a tre anni, che hanno
diritto al congedo parentale, e ai soggetti di cui all'articolo 33,
comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, e successive modifica-
zioni, con il consenso degli stessi alla prestazione della propria atti-
vità lavorativa in un'altra sede. 

2.1. Nei casi di cui ai commi 1 e 2 per i quali sia necessario un
trasferimento di risorse, si applica il comma 2.3. 

2.2 I contratti collettivi nazionali possono integrare le procedu-
re e i criteri generali per l'attuazione di quanto previsto dai commi 1
e 2. Sono nulli gli accordi, gli atti o le clausole dei contratti collettivi
in contrasto con le disposizioni di cui ai commi 1 e 2. 

2.3 Al fine di favorire i processi di cui ai commi 1 e 2, è istituito,
nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze,
un fondo destinato al miglioramento dell'allocazione del personale
presso le pubbliche amministrazioni, con una dotazione di 15 milio-
ni di euro per l'anno 2014 e di 30 milioni di euro a decorrere dall'an-
no 2015, da attribuire alle amministrazioni destinatarie dei predetti
processi. Al fondo confluiscono, altresì, le risorse corrispondenti al
cinquanta per cento del trattamento economico spettante al persona-
le trasferito mediante versamento all'entrata dello Stato da parte del-
l'amministrazione cedente e corrispondente riassegnazione al fondo
ovvero mediante contestuale riduzione dei trasferimenti statali
all'amministrazione cedente. I criteri di utilizzo e le modalità di
gestione delle risorse del fondo sono stabiliti con decreto del

Presidente del Consiglio dei Ministri, di concerto con il Ministro del-
l'economia e delle finanze. In sede di prima applicazione, nell'asse-
gnazione delle risorse vengono prioritariamente valutate le richieste
finalizzate all'ottimale funzionamento degli uffici giudiziari che pre-
sentino rilevanti carenze di personale e conseguentemente alla piena
applicazione della riforma delle province di cui alla legge 7 aprile
2014, n. 56. Le risorse sono assegnate alle amministrazioni di desti-
nazione sino al momento di effettiva permanenza in servizio del per-
sonale oggetto delle procedure di cui ai commi 1 e 2. 

2.4 Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 2.3, pari a 15
milioni di euro per l'anno 2014 e a 30 milioni di euro a decorrere dal-
l'anno 2015, si provvede, quanto a 6 milioni di euro per l'anno 2014
e a 9 milioni di euro a decorrere dal 2015 mediante corrispondente
riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 3, comma 97,
della legge 24 dicembre 2007, n. 244, quanto a 9 milioni di euro a
decorrere dal 2014 mediante corrispondente riduzione dell'autoriz-
zazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 14, del decreto-legge del
3 ottobre 2006, n. 262 convertito con modificazioni, dalla legge 24
novembre 2006, n. 286 e quanto a 12 milioni di euro a decorrere dal
2015 mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa
di cui all'articolo 1, comma 527, della legge 27 dicembre 2006, n. 296.
A decorrere dall'anno 2015, il fondo di cui al comma 2.3 può essere
rideterminato ai sensi dell'articolo 11, comma 3, lettera d), della
legge 31 dicembre 2009, n. 196. Il Ministro dell'economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare con propri decreti le occorrenti
variazioni di bilancio per l'attuazione del presente articolo. 

2-bis. Le amministrazioni, prima di procedere all’espletamento
di procedure concorsuali, finalizzate alla copertura di posti vacanti in
organico, devono attivare le procedure di mobilità di cui al comma 1,
provvedendo, in via prioritaria, all’immissione in ruolo dei dipenden-
ti, provenienti da altre amministrazioni, in posizione di comando o
di fuori ruolo, appartenenti alla stessa area funzionale, che facciano
domanda di trasferimento nei ruoli delle amministrazioni in cui pre-
stano servizio. Il trasferimento è disposto, nei limiti dei posti vacan-
ti, con inquadramento nell’area funzionale e posizione economica
corrispondente a quella posseduta presso le amministrazioni di pro-
venienza; il trasferimento può essere disposto anche se la vacanza sia
presente in area diversa da quella di inquadramento assicurando la
necessaria neutralità finanziaria. 

2-ter. L’immissione in ruolo di cui al comma 2-bis, limitatamen-
te alla Presidenza del Consiglio dei ministri e al Ministero degli affa-
ri esteri, in ragione della specifica professionalità richiesta ai propri
dipendenti, avviene previa valutazione comparativa dei titoli di servi-
zio e di studio, posseduti dai dipendenti comandati o fuori ruolo al
momento della presentazione della domanda di trasferimento, nei
limiti dei posti effettivamente disponibili. 

2-quater. La Presidenza del Consiglio dei ministri, per fronteg-
giare le situazioni di emergenza in atto, in ragione della specifica pro-
fessionalità richiesta ai propri dipendenti può procedere alla riserva
di posti da destinare al personale assunto con ordinanza per le esi-
genze della Protezione civile e del servizio civile, nell’ambito delle
procedure concorsuali di cui all’ articolo 3, comma 59, della legge 24
dicembre 2003, n. 350, e all’ articolo 1, comma 95, della legge 30
dicembre 2004, n. 311". 

2-quinquies. Salvo diversa previsione, a seguito dell'iscrizione
nel ruolo dell'amministrazione di destinazione, al dipendente trasfe-
rito per mobilità si applica esclusivamente il trattamento giuridico ed
economico, compreso quello accessorio, previsto nei contratti collet-
tivi vigenti nel comparto della stessa amministrazione.

2-sexies. Le pubbliche amministrazioni, per motivate esigenze
organizzative, risultanti dai documenti di programmazione previsti
all’ articolo 6, possono utilizzare in assegnazione temporanea, con le
modalità previste dai rispettivi ordinamenti, personale di altre ammi-
nistrazioni per un periodo non superiore a tre anni, fermo restando
quanto già previsto da norme speciali sulla materia, nonché il regime
di spesa eventualmente previsto da tali norme e dal presente decre-
to.».

- L'art. 42 della legge regionale 12 maggio 2010, n. 11, recante
“Disposizioni programmatiche e correttive per l’anno 2010.” così
dispone:

«Norme in materia di procedure concorsuali e di assunzione di
personale. - 1. Per gli enti locali e per l’amministrazione regionale e
per gli enti sottoposti a tutela e vigilanza della medesima ammini-
strazione, il termine previsto dal comma 4 dell’articolo 19 della legge
regionale 1 settembre 1993, n. 25 è differito al 31 dicembre 2013. La
presente norma si applica anche al personale delle aziende sanitarie
con esclusione del personale dell’area medica e del personale dirigen-
ziale sanitario professionale tecnico amministrativo (spta).

2. Le disposizioni di cui al comma 10 dell’articolo 1 della legge
regionale 29 dicembre 2008, n. 25 non si applicano per i concorsi già
espletati le cui graduatorie siano state approvate in via definitiva alla
data di entrata in vigore della legge regionale n. 25/2008.».
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Nota all'art. 11, comma 1:
L'art. 7 della legge regionale 8 maggio 2018, n. 8, recante

“Disposizioni programmatiche e correttive per l'anno 2018. Legge di
stabilità regionale.” per effetto delle modifiche apportate dal comma
che si annota, risulta il seguente:

«Norme in materia di approvazione dei bilanci degli enti regionali.
- 1. Al comma 3 dell'articolo 6 della legge regionale 11 agosto 2017,
n. 16 sono apportate le seguenti modifiche: 

a) le parole "entro il 31 maggio" sono sostituite dalle parole
"entro il 30 giugno";

b) dopo le parole "successivo decadono" sono aggiunte le parole
"ed ogni atto adottato successivamente a detto termine è nullo";

c) le parole "nomina immediatamente" sono sostituite dalle paro-
le "nomina entro trenta giorni";

d) dopo le parole "dell'organo di amministrazione decaduto" è
aggiunto il seguente periodo: "Qualora, decorso l'indicato termine di
trenta giorni, l'Amministrazione che esercita la vigilanza ammini-
strativa non abbia provveduto alla nomina del commissario o dei
commissari, vi provvede l'Assessore regionale per l'economia
mediante nomina di funzionari dell'Assessorato.".

2. Le disposizioni del comma 3 dell'articolo 6 della legge regio-
nale n. 16/2017, come modificato dal comma 1, si applicano dal 1°
gennaio 2019. I soggetti di cui al predetto comma 3 dell'articolo 6
danno applicazione alle disposizioni dell'articolo 11 della legge regio-
nale 13 gennaio 2015, n. 3 e successive modifiche ed integrazioni
entro e non oltre il 31 dicembre 2020.».

Note all'art. 12, comma 1:
- L'art. 8 della legge regionale 19 luglio 2019, n. 13, recante

“Collegato al DDL n. 476 “Disposizioni programmatiche e correttive
per l'anno 2019. Legge di stabilità regionale.” così dispone:

«Interventi per la tutela e lo sviluppo dello sport. - 1. Per le finalità
di cui all’articolo 21 della legge regionale 17 maggio 1984, n. 31 è
autorizzata, per l’esercizio finanziario 2019, la spesa di 500 migliaia
di euro (Missione 6, Programma 1, capitolo 473710). 

2. Per l’esercizio finanziario 2019 è autorizzata la spesa di 500
migliaia di euro in favore di società sportive iscritte al Comitato ita-
liano paralimpico (CIP) per attività agonistiche e non agonistiche.

3. Per le finalità di cui agli articoli da 12 a 16 della legge regio-
nale 16 maggio 1978, n. 8 è autorizzata, per l’esercizio finanziario
2019, la spesa di 780 migliaia di euro (Missione 6, Programma 1,
capitolo 473709). Ai relativi oneri, pari a 780 migliaia di euro, si prov-
vede: quanto a 625 migliaia di euro, mediante riduzione di pari
importo delle disponibilità della Missione 20, Programma 3, capitolo
215704, accantonamento 1001; quanto a 20 migliaia di euro, median-
te riduzione di pari importo delle disponibilità del capitolo 215742;
quanto a 135 migliaia di euro, mediante riduzione di pari importo
delle disponibilità del capitolo 413370.

4. Al fine di promuovere la realizzazione della tappa siciliana
dell’European golf tour è autorizzata la spesa di 300 migliaia di euro
per ciascuno degli anni del triennio 2019-2021. Agli oneri derivanti
dal presente comma, si provvede, per l’esercizio 2021, mediante ridu-
zione di pari importo delle disponibilità della Missione 20,
Programma 3, capitolo 215704, accantonamento 1001.».

- La legge regionale 16 maggio 1978, n. 8, recante “
Provvedimenti per favorire la pratica delle attività sportive ed il
potenziamento degli impianti sportivi nel territorio della Regione
siciliana.” è pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana
del 20 maggio 1978, n. 22.

Note all'art. 13, comma 5:
- La comunicazione della Commissione europea relativa agli

Orientamenti sugli aiuti di Stato agli aeroporti e alle compagnie
aeree è pubblicata nella Gazzetta Ufficiale dell'Unione europea del 4
aprile 2014, n. 99.

- Gli articoli 107 e 108 del Trattato sul Funzionamento
dell'Unione Europea così rispettivamente dispongono:

“Articolo 107 - 
1. Salvo deroghe contemplate dai trattati, sono incompatibili

con il mercato interno, nella misura in cui incidano sugli scambi tra
Stati membri, gli aiuti concessi dagli Stati, ovvero mediante risorse
statali, sotto qualsiasi forma che, favorendo talune imprese o talune
produzioni, falsino o minaccino di falsare la concorrenza.

2. Sono compatibili con il mercato interno:
a) gli aiuti a carattere sociale concessi ai singoli consumatori, a

condizione che siano accordati senza discriminazioni determinate
dall'origine dei prodotti;

b) gli aiuti destinati a ovviare ai danni arrecati dalle calamità
naturali oppure da altri eventi eccezionali;

c) gli aiuti concessi all'economia di determinate regioni della
Repubblica federale di Germania che risentono della divisione della
Germania, nella misura in cui sono necessari a compensare gli svan-

taggi economici provocati da tale divisione. Cinque anni dopo l'entra-
ta in vigore del trattato di Lisbona, il Consiglio, su proposta della
Commissione, può adottare una decisione che abroga la presente let-
tera.

3. Possono considerarsi compatibili con il mercato interno:
a) gli aiuti destinati a favorire lo sviluppo economico delle regio-

ni ove il tenore di vita sia anormalmente basso, oppure si abbia una
grave forma di sottoccupazione, nonché quello delle regioni di cui
all'articolo 349, tenuto conto della loro situazione strutturale, econo-
mica e sociale;

b) gli aiuti destinati a promuovere la realizzazione di un impor-
tante progetto di comune interesse europeo oppure a porre rimedio
a un grave turbamento dell'economia di uno Stato membro;

c) gli aiuti destinati ad agevolare lo sviluppo di talune attività o
di talune regioni economiche, sempre che non alterino le condizioni
degli scambi in misura contraria al comune interesse;

d) gli aiuti destinati a promuovere la cultura e la conservazione
del patrimonio, quando non alterino le condizioni degli scambi e
della concorrenza nell'Unione in misura contraria all'interesse comu-
ne;

e) le altre categorie di aiuti, determinate con decisione del
Consiglio, su proposta della Commissione.”.

“Articolo 108 - 
1. La Commissione procede con gli Stati membri all'esame per-

manente dei regimi di aiuti esistenti in questi Stati. Essa propone a
questi ultimi le opportune misure richieste dal graduale sviluppo o
dal funzionamento del mercato interno.

2. Qualora la Commissione, dopo aver intimato agli interessati
di presentare le loro osservazioni, constati che un aiuto concesso da
uno Stato, o mediante fondi statali, non è compatibile con il merca-
to interno a norma dell'articolo 107, oppure che tale aiuto è attuato
in modo abusivo, decide che lo Stato interessato deve sopprimerlo o
modificarlo nel termine da essa fissato.

Qualora lo Stato in causa non si conformi a tale decisione entro
il termine stabilito, la Commissione o qualsiasi altro Stato interessa-
to può adire direttamente la Corte di giustizia dell'Unione europea, in
deroga agli articoli 258 e 259.

A richiesta di uno Stato membro, il Consiglio, deliberando all'u-
nanimità, può decidere che un aiuto, istituito o da istituirsi da parte
di questo Stato, deve considerarsi compatibile con il mercato inter-
no, in deroga alle disposizioni dell'articolo 107 o ai regolamenti di cui
all'articolo 109, quando circostanze eccezionali giustifichino tale
decisione. Qualora la Commissione abbia iniziato, nei riguardi di tale
aiuto, la procedura prevista dal presente paragrafo, primo comma, la
richiesta dello Stato interessato rivolta al Consiglio avrà per effetto di
sospendere tale procedura fino a quando il Consiglio non si sia pro-
nunciato al riguardo.

Tuttavia, se il Consiglio non si è pronunciato entro tre mesi dalla
data della richiesta, la Commissione delibera.

3. Alla Commissione sono comunicati, in tempo utile perché pre-
senti le sue osservazioni, i progetti diretti a istituire o modificare
aiuti. Se ritiene che un progetto non sia compatibile con il mercato
interno a norma dell'articolo 107, la Commissione inizia senza indu-
gio la procedura prevista dal paragrafo precedente. Lo Stato membro
interessato non può dare esecuzione alle misure progettate prima che
tale procedura abbia condotto a una decisione finale.

4. La Commissione può adottare regolamenti concernenti le
categorie di aiuti di Stato per le quali il Consiglio ha stabilito, confor-
memente all'articolo 109, che possono essere dispensate dalla proce-
dura di cui al paragrafo 3 del presente articolo.”.

LAVORI PREPARATORI

D.D.L. n. 491
«Collegato al disegno di legge n. 476 ‘Disposizioni programmati-

che e correttive per l’anno 2019. Legge di stabilità regionale».
Iniziativa governativa: presentato dal Presidente della Regione,

Musumeci, su proposta dell’Assessore per l’economia, Armao, il 16
gennaio 2019.

Trasmesso alla Commissione ‘Bilancio’ (II) il 18 gennaio 2019.
Trasmessi emendamenti aggiuntivi, presentati al disegno di

legge n. 491, dalla Commissione ‘Bilancio’ (II) alle Commissioni al
fine dell’elaborazione di uno o più disegni di legge ai sensi dell’artico-
lo 64 del Regolamento interno il 28 marzo 2019.

Elaborato disegno di legge n. 491 Stralcio I Comm ‘Collegato alla
legge di stabilità regionale per l’anno 2019 in materia di pubblica
amministrazione e personale’, ai sensi dell’articolo 64 del
Regolamento interno.

Esaminato dalla Commissione nelle sedute nn. 85 del 2 aprile
2019, 86 del 3 aprile 2019, 87 del 9 aprile 2019, 89 del 16 aprile 2019,
90 del 16 aprile 2019, 91 del 17 aprile 2019, 96 dell’11 giugno 2019,



Copia tratta dal sito Ufficiale della G.U.R.S Copia non valida per la 
commercializzazione

C
O

P
IA

 T
R

A
T
T

A
 D

A
L
 S

IT
O

 U
F
F
IC

IA
L
E

 D
E
L
L
A

 G
.U

.R
.S

.

N
O

N
 V

A
L
ID

A
 P

E
R

 L
A

 C
O

M
M

E
R

C
IA

L
IZ

Z
A

Z
IO

N
E

22 Suppl. ord. n. 1 alla GAZZETTA UFFICIALE DELLA REGIONE SICILIANA (p. I) n. 37 del 9-8-2019 (n. 32)

97 del 13 giugno 2019, 98 del 18 giugno 2019 e 100 del 25 giugno
2019.

Deliberato l’invio in Commissione ‘Bilancio’ (II) nella seduta n.
91 del 17 aprile 2019.

Parere reso dalla Commissione ‘Bilancio’ (II) nella seduta n. 128
del 7 maggio 2019.

Esitato per l’Aula nella seduta n. 100 del 25 giugno 2019.

Relatore: Giuseppe Lupo. 
Discusso dall’Assemblea nelle sedute n. 129 del 16 luglio 2019, n.

131 del 18 luglio 2019, n. 132 del 23 luglio 2019, n. 133 del 24 luglio
2019 e n. 134 del 30 luglio 2019.

Approvato dall’Assemblea nella seduta n. 134 del 30 luglio 2019.

(2019.32.2375)083
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LEGGE 6 agosto 2019, n. 15.

Collegato alla legge di stabilità regionale per l’anno 2019 in materia di autonomie
locali.

REGIONE SICILIANA
L’ASSEMBLEA REGIONALE HA APPROVATO

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE
PROMULGA

la seguente legge:
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Palermo, 6 agosto 2019.
MUSUMECI

Assessore regionale per le autonomie
locali e la funzione pubblica GRASSO

Assessore regionale per l’economia ARMAO
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NOTE

Avvertenza:
Il testo delle note di seguito pubblicate è stato redatto ai sensi dell’art. 10,

commi 2 e 3, del testo unico approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle
disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il rinvio. Restano invaria-
ti il valore e l’efficacia degli atti legislativi trascritti, secondo le relative fonti. Le
modifiche sono evidenziate in corsivo.

Nota all’art. 2, comma 1:
L'art. 21 della legge regionale 8 maggio 2018, n. 8, recante

“Disposizioni programmatiche e correttive per l'anno 2018. Legge di
stabilità regionale.” per effetto delle modifiche apportate dal comma
che si annota, risulta il seguente:

«Sottoconti di Tesoreria.
1. L'articolo 21 della legge regionale 7 marzo 1997, n. 6 e succes-

sive modifiche e integrazioni è abrogato. 
2. Per effetto dell'abrogazione di cui al comma 1, tutte le somme

relative alle assegnazioni o trasferimenti di parte corrente ed in conto
capitale accreditate in favore di comuni, province, enti ed aziende del
settore pubblico regionale negli appositi sottoconti di Tesoreria unica
regionale sono eliminate dai pertinenti sottoconti con decreto del
Ragioniere generale della Regione da pubblicarsi nella Gazzetta
Ufficiale della Regione siciliana ai fini della relativa notifica agli enti
interessati. Copia di detto decreto è allegata al rendiconto generale
della Regione dell'esercizio finanziario 2018. 

3. Le predette somme sono versate in appositi capitoli di entrata
del bilancio della Regione a destinazione vincolata. 

4. All'eventuale pagamento delle spese relative alle somme elimi-
nate ai sensi del comma 2, corrispondenti ad assegnazioni o trasferi-
menti senza vincolo di specifica destinazione, si provvede, entro e
non oltre il 31 dicembre 2021, nel caso in cui sussista l'obbligo nei
confronti dei titolari degli originari sottosconti di tesoreria unica
regionale, previa istanza documentata alle competenti amministra-
zioni regionali che hanno dato luogo alle originarie assegnazioni o
trasferimenti, da presentarsi entro il 30 novembre 2021. 

5. Per le somme eliminate ai sensi del comma 2, corrispondenti
ad assegnazioni o trasferimenti con vincolo di specifica destinazione,
non si applicano i termini previsti dal comma 4 e all'eventuale paga-
mento delle relative spese si provvede con le modalità di cui al
comma 4 o, qualora l'amministrazione competente dimostri che non
sussista più l'obbligo nei confronti dei titolari degli originari sotto-
sconti di tesoreria unica regionale, nel rispetto del vincolo di destina-
zione delle somme. 

6. Con provvedimento del Ragioniere generale, su istanza del-
l'amministrazione competente, si provvede all'iscrizione delle relati-
ve somme sui pertinenti capitoli di spesa.

6 bis. Con le medesime modalità di cui al comma 6 e fino all’im-
porto massimo di 100 migliaia di euro per l’anno 2019 sono iscritte nel
bilancio regionale le somme introitate all’erario regionale relative a con-
tributi straordinari erogati agli enti locali e non attivati o definiti per
cause non imputabili agli stessi. Ai relativi oneri si provvede a valere sui
trasferimenti regionali di cui al comma l dell’articolo 6 della legge regio-
nale 28 gennaio 2014, n. 5 e successive modifiche ed integrazioni.

7. Il comma 7-bis dell'articolo 1 della legge regionale 20 gennaio
1999, n. 5 è abrogato. 

8. Le disponibilità residue dei sottoconti di tesoreria intestati ai
commissari liquidatori degli enti in liquidazione sono versate in
entrata del bilancio dell'ente medesimo.

Nota all'art. 3, commi 1 e 2:
L'art. 3 della legge regionale 29 dicembre 2016, n. 27, recante

“Disposizioni in materia di autonomie locali e per la stabilizzazione
del personale precario.” per effetto delle modifiche apportate dai
commi che si annotano, risulta il seguente:

«Disposizioni per la stabilizzazione del personale precario. - 1. Al
fine di realizzare il graduale superamento dell'utilizzo di personale
con contratto di lavoro subordinato a tempo determinato, nei limiti
del proprio fabbisogno e delle disponibilità di organico, fermo
restando il rispetto degli obiettivi del saldo non negativo, in termini
di competenza, tra le entrate e le spese finali e le norme di conteni-
mento della spesa di personale, i comuni possono adottare le proce-
dure previste dall'articolo 4, commi 6 e 8, del decreto legge 31 agosto
2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre
2013, n. 125, con priorità per le procedure di cui al comma 6, negli
anni 2017 e 2018, aggiungendo, al limite finanziario fissato dall'arti-
colo 35, comma 3-bis, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
le risorse previste dall'articolo 9, comma 28, ottavo periodo, del
decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e successive modifiche ed integra-
zioni, in misura non superiore al loro ammontare medio relativo al
triennio anteriore al 2016, a condizione che siano in grado di soste-

nere a regime la relativa spesa di personale e che prevedano nei pro-
pri bilanci la contestuale e definitiva riduzione del valore di spesa uti-
lizzato per le assunzioni a tempo indeterminato dal tetto di cui al pre-
detto articolo 9, comma 28, in ogni caso senza nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica. Le assunzioni secondo le procedure
di cui al presente comma sono regolate con contratto di lavoro a
tempo indeterminato, anche parziale, che, per singola unità lavorati-
va, in termini di costo complessivo annuo e di giornate lavorative
nonché per gli aspetti connessi all'inquadramento giuridico ed eco-
nomico, è uguale a quello relativo al contratto a tempo determinato
in essere al 31 dicembre 2015. 

2. Esclusivamente per le finalità e nel rispetto dei vincoli e dei
termini di cui al comma 1, il valore medio del triennio anteriore al
2016 delle risorse di cui all'articolo 9, comma 28, del decreto legge n.
78/2010, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 122/2010, per
gli enti territoriali compresi nel territorio della Regione, può essere
integrato a valere sulle risorse finanziarie aggiuntive, appositamente
individuate con legge regionale, che assicurano la compatibilità del-
l'intervento con il raggiungimento degli obiettivi regionali di finanza
pubblica. A tal fine gli enti territoriali calcolano il complesso delle
spese per il personale, ai fini del rispetto delle disposizioni di cui
all'articolo 1, commi 557 e 562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296,
al netto dell'eventuale cofinanziamento erogato dalla Regione. 

3. Fino al termine del processo di superamento dell'utilizzo di
personale con contratto di lavoro subordinato a tempo determinato
secondo le modalità di cui al presente articolo, è fatto divieto alle
amministrazioni interessate di instaurare rapporti di lavoro flessibile
di cui all'articolo 9, comma 28, del decreto legge n. 78/2010, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge n. 122/2010 e successive modifiche
ed integrazioni, fatte salve le disposizioni vigenti relative ai rapporti
di lavoro a tempo determinato a supporto degli organi di indirizzo
politico, a quelli connessi alla gestione di fondi comunitari e per le
aziende del Servizio Sanitario Regionale. In deroga alle disposizioni
di cui al presente comma, qualora tra il personale con contratto di
lavoro subordinato a tempo determinato di cui al presente articolo
non siano presenti figure professionali necessarie all'espletamento
delle funzioni e dei servizi istituzionali, gli enti locali possono instau-
rare rapporti di lavoro flessibile, senza alcun onere aggiuntivo a cari-
co del bilancio della Regione. 

4. Per le finalità previste dall'articolo 30 della legge regionale 28
gennaio 2014, n. 5 è autorizzata per gli anni 2017 e 2018 la proroga
delle graduatorie adottate in applicazione dell'articolo 4, comma 6,
del decreto legge n. 101/2013, convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 125/2013, e in applicazione dell'articolo 1, comma 558, della
legge n. 296/2006, e all'articolo 3, comma 90, della legge 24 dicembre
2007, n. 244. Sono altresì prorogate le graduatorie adottate in relazio-
ne ai processi di stabilizzazione di cui all'articolo 6 della legge regio-
nale 29 dicembre 2010, n. 24. Dall'elenco di cui all'articolo 30,
comma 1, della legge regionale n. 5/2014 e successive modifiche ed
integrazioni, possono attingere anche le Aziende del Servizio
Sanitario Regionale per le finalità di cui all'articolo 5 del decreto del
Presidente del Consiglio dei Ministri 6 marzo 2015 per le assunzioni
a tempo indeterminato, anche a tempo parziale, dei lavoratori social-
mente utili o del personale di cui all'articolo 2, comma 1, del decreto
legislativo 28 febbraio 2000, n. 81 e dei lavoratori di pubblica utilità
di cui all'articolo 3, comma 1, del decreto legislativo 7 agosto 1997,
n. 280 relativamente alle qualifiche per le quali non è richiesto il tito-
lo di studio superiore a quello della scuola dell'obbligo. 

5. In attuazione delle disposizioni di cui al decreto legislativo 15
dicembre 2015, n. 222 e nelle more delle procedure di selezione tese
alla stabilizzazione del rapporto di lavoro, le Aziende sanitarie pro-
vinciali sono autorizzate a prorogare sino al 30 giugno 2018 i contrat-
ti del personale sanitario di cui alla legge 9 ottobre 1970, n. 740.

6. Per le assunzioni di soggetti inseriti nell'elenco di cui all'arti-
colo 30, comma 1, della legge regionale n. 5/2014, titolari di contrat-
to a tempo determinato, effettuate dai soggetti di cui al comma 10,
lettere a) e d), con le procedure richiamate dal presente articolo, a
decorrere dalla data di assunzione, per l'intera durata del rapporto di
lavoro, è riconosciuto un contributo in misura pari a quanto previsto
dal medesimo comma 10 e con le medesime modalità, parametrato
in base ai soggetti assunti. Per le stabilizzazioni avviate in forza del-
l'articolo 4, commi 6 e 8, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101,
convertito con modificazioni dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125 e
concluse alla data del 31 dicembre 2017, il contributo di cui al pre-
sente comma non può superare il 5 per cento della somma assegna-
ta agli altri enti.

7. Per l'attuazione delle procedure di cui all'articolo 1, comma
529, della legge 27 dicembre 2013, n. 147 e successive modifiche ed
integrazioni e di cui all'articolo 20 della legge 28 dicembre 2001, n.
448, il Ragioniere generale della Regione, previa delibera della
Giunta regionale, su proposta dell'Assessorato regionale delle auto-
nomie locali e della funzione pubblica, è autorizzato ad operare le
conseguenti variazioni di bilancio. 
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8. La mancata, ingiustificata, conclusione da parte dei comuni,
entro il termine del 31 dicembre 2020, dei processi di stabilizzazione
ai sensi del presente articolo, nella misura consentita dalle vigenti
disposizioni, sussistendo i presupposti di cui ai commi 1 e 2, a decor-
rere dal 2021 comporta la riduzione delle assegnazioni ordinarie
della Regione in favore di ciascun comune in misura pari alla spesa
sostenuta dall'ente di cui al comma 18 per ciascun soggetto non sta-
bilizzato assunto ai sensi del medesimo comma.

9. Il termine del 31 dicembre 2016, previsto dall'articolo 30,
comma 3, e dall'articolo 32 della legge regionale n. 5/2014 e successi-
ve modifiche ed integrazioni, per le finalità volte al superamento del
precariato è prorogato al 31 dicembre 2019. Le disposizioni del pre-
sente comma si applicano anche alle Camere di Commercio. I commi
8 e 9 dell'articolo 27 della legge regionale 17 marzo 2016, n. 3 sono
soppressi.

10. La Regione garantisce la copertura del fabbisogno finanzia-
rio degli enti utilizzatori per l'onere relativo al personale a tempo
determinato prorogato ai sensi del comma 9, nei limiti della spesa
complessivamente sostenuta dall'ente nell'anno 2015 e con riferimen-
to al numero di ore oggetto dei rapporti di lavoro a tempo determi-
nato in corso al 31 dicembre 2015, secondo le seguenti modalità: 

a) per i comuni si provvede mediante l'utilizzo di parte del
Fondo di cui all'articolo 30, comma 7, della legge regionale n. 5/2014
e successive modifiche ed integrazioni nonché, per la quota comple-
mentare a carico degli enti utilizzatori alla data del 31 dicembre
2015, mediante utilizzo di parte delle assegnazioni ordinarie della
Regione in favore di ciascun comune;

b) per le Città metropolitane ed i liberi Consorzi comunali si
provvede mediante l'utilizzo di parte del Fondo di cui all'articolo 30,
comma 7, della legge regionale n. 5/2014 e successive modifiche ed
integrazioni. Per la quota complementare a carico degli enti utilizza-
tori alla data del 31 dicembre 2015 è autorizzata la spesa annua di
6.511 migliaia di euro per gli anni 2017 e 2018 da iscrivere in un
apposito capitolo di spesa;

c) per gli enti del settore sanitario la spesa per i servizi svolti in
favore degli enti medesimi rimane a carico del Fondo sanitario;

d) per gli altri enti utilizzatori si provvede mediante l'utilizzo del
Fondo di cui all'articolo 30, comma 9, della legge regionale n. 5/2014
e successive modifiche ed integrazioni mentre la quota complemen-
tare rimane a carico degli enti stessi;

d-bis) per le unioni di comuni si provvede esclusivamente
mediante l'utilizzo di parte del Fondo di cui all'articolo 30, comma 7,
della legge regionale n. 5/2014 e successive modifiche ed integrazioni
mentre la quota complementare rimane a carico delle stesse unioni.

11. La proroga del termine di cui al comma 9 si applica anche ai
comuni in dissesto di cui all'articolo 259 del decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267 e successive modifiche ed integrazioni e a quelli
che hanno fatto ricorso alla procedura di riequilibrio finanziario plu-
riennale di cui all'articolo 243-bis del medesimo decreto legislativo,
tenuto conto che, per effetto della disposizione di cui alla lettera a)
del comma 10, la spesa per le proroghe acquista carattere di neutra-
lità per il bilancio dell'ente. La Regione garantisce la copertura del
fabbisogno finanziario degli enti utilizzatori per l'onere finanziario
relativo al personale a tempo determinato prorogato ai sensi del
comma 9, nei limiti della spesa complessivamente sostenuta dall'en-
te nell'anno 2014, fermo restando che eventuali maggiori oneri rica-
dono sulle assegnazioni annuali ai comuni di cui all'articolo 6,
commi 1 e 2, della legge regionale n. 5/2014. Al fine di assicurare il
carattere di neutralità per il bilancio, per gli enti che hanno fatto
ricorso alla procedura di riequilibrio finanziario pluriennale di cui
all'articolo 243-bis del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
mediante riduzione del numero di ore oggetto dei rapporti di lavoro
a tempo determinato, la Regione garantisce la copertura integrale del
fabbisogno finanziario degli enti utilizzatori per l'onere relativo al
personale a tempo determinato prorogato, nei limiti della spesa com-
plessivamente sostenuta dall'ente nell'anno antecedente all'adozione
del piano di riequilibrio e con riferimento al numero di ore oggetto
dei rapporti di lavoro a tempo determinato in corso al 31 dicembre
dell'anno antecedente all'adozione del piano di riequilibrio finanzia-
rio.

12. Per le finalità di cui ai commi precedenti i Fondi di cui all'ar-
ticolo 30, commi 7 e 9, della legge regionale n. 5/2014 e successive
modifiche ed integrazioni sono rispettivamente determinati in misu-
ra pari a 181.900 migliaia di euro annui e 8.158 migliaia di euro
annui per ciascuno degli anni 2017 e 2018. Per le medesime finalità è
autorizzata, per il triennio 2017-2019, la spesa di 27.425 migliaia di
euro per la proroga dei contratti di lavoro subordinato a tempo deter-
minato stipulati dall'Amministrazione regionale.

13. Al comma 7 dell'articolo 30 della legge regionale n. 5/2014 e
successive modifiche ed integrazioni le parole "degli squilibri finan-
ziari sul complesso delle spese del personale delle autonomie locali"
sono soppresse e dopo le parole "31 dicembre 2013" è aggiunto il
seguente periodo: "A decorrere dall'anno 2016 i trasferimenti delle

risorse finanziarie scaturenti dall'applicazione del presente comma si
intendono quali contributi ai bilanci delle autonomie locali per atte-
nuare gli effetti del comma 6 e per consentire la prosecuzione delle
prestazioni dei lavoratori appartenenti al regime transitorio dei lavo-
ri socialmente utili ancora in attività e già considerati per i trasferi-
menti sopra individuati.". 

14. Il comma 7-bis dell'articolo 30 della legge regionale n. 5/2014
e successive modifiche e integrazioni è sostituito dal seguente:

"7-bis. I contributi di cui al comma 7 sono erogati in trimestra-
lità, di cui l'ultima a saldo entro il 31 dicembre dell'esercizio finanzia-
rio di riferimento. Decorso il termine per il pagamento della trime-
stralità, nelle more del riparto, l'Assessore regionale per le autonomie
locali e la funzione pubblica può autorizzare l'erogazione di un
acconto fino al 60 per cento di una trimestralità riferita all'anno pre-
cedente.". 

15. All'articolo 49, comma 4, della legge regionale 7 maggio
2015, n. 9 e successive modifiche ed integrazioni, l'ultimo periodo è
sostituito dal seguente: "Tale dotazione organica è annualmente
ridotta per il triennio 2016-2018 del 40 per cento dei soggetti cessati
dal servizio nell'anno precedente per effetto delle disposizioni di cui
all'articolo 52, commi 3 e 5, e per il triennio 2019-2021 del 100 per
cento dei soggetti cessati dal servizio nell'anno precedente per effet-
to delle disposizioni di cui all'articolo 52, commi 3 e 5.". 

16. A decorrere dal 1° gennaio 2017 sono confermate le disposi-
zioni di cui al comma 10 dell'articolo 1 della legge regionale 29
dicembre 2008, n. 25, fatta eccezione per le procedure di stabilizza-
zione previste dal presente articolo. 

17. La Regione adotta le iniziative necessarie per l'assunzione
con rapporto di lavoro a tempo indeterminato presso apposito ente
regionale o società partecipata, per i soggetti titolari di contratto di
lavoro subordinato a tempo determinato prorogato ai sensi del
comma 9, che alla data del 31 dicembre 2018 (15) risultino ancora
titolari di contratti di lavoro subordinato a tempo determinato stipu-
lato con la Regione, con gli enti sottoposti a vigilanza e tutela della
stessa e con gli enti del settore sanitario o con gli enti pubblici terri-
toriali della Regione, in deroga alle disposizioni di cui all'articolo 18
del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazio-
ni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133. Con decreto del Ragioniere gene-
rale, previa delibera della Giunta regionale e previo parere obbligato-
rio della Commissione Bilancio dell'Assemblea regionale siciliana,
sono apportate le necessarie variazioni di bilancio. 

18. I soggetti titolari di contratti di lavoro subordinato a tempo
determinato che prestano servizio presso gli enti in dissesto, gli enti
deficitari con piano di riequilibrio già approvato dall'organo consilia-
re, i liberi Consorzi comunali e le Città metropolitane alla data del 31
dicembre 2018, inseriti nell'elenco di cui all'articolo 30, comma 1,
della legge regionale n. 5/2014 e successive modifiche ed integrazio-
ni, che ne facciano richiesta entro il 30 giugno 2019
all'Amministrazione in cui prestano servizio e ai competenti diparti-
menti regionali delle autonomie locali o del lavoro, dell'impiego, del-
l'orientamento, dei servizi e delle attività formative che ne attestano
rispettivamente i costi relativi al trattamento economico fondamen-
tale complessivo e agli oneri riflessi e l'inserimento nell'elenco di cui
all'articolo 30, comma 1, della legge regionale n. 5/2014 al 31 dicem-
bre 2015, transitano in apposita area speciale transitoria ad esauri-
mento istituita presso la Resais S.p.A.

18-bis. Entro 180 giorni dal termine di cui al comma 18 la Resais
S.p.A. conclude le procedure per la presa in carico dei dipendenti
transitati. 

19. I soggetti titolari di contratti di lavoro subordinato a tempo
determinato stipulato con la Regione, con gli enti sottoposti a vigilan-
za e tutela della stessa e gli enti del settore sanitario o con gli enti
pubblici territoriali della Regione, inseriti nell'elenco di cui all'artico-
lo 30, comma 1, della legge regionale n. 5/2014 e successive modifi-
che ed integrazioni, possono optare, in alternativa alla stabilizzazio-
ne, per la fuoriuscita definitiva dal bacino di appartenenza a fronte
della corresponsione di un'indennità omnicomprensiva d'importo
corrispondente a 5 anni della retribuzione già in godimento, da cor-
rispondere in rate annuali. Resta in ogni caso esclusa l'ulteriore pro-
secuzione del rapporto di lavoro a tempo determinato. Le misure di
cui al presente comma sono riconosciute unicamente ai soggetti per
i quali il numero di anni necessari al raggiungimento dei requisiti di
pensionabilità non è inferiore a dieci con decorrenza dalla data del 31
dicembre 2016.

20. I beneficiari delle misure di cui al comma 19 sono autorizza-
ti a negoziare il relativo credito, con l'applicazione di un tasso pari al
TEGM trimestralmente rilevato ai sensi dell'articolo 2 della legge 7
marzo 1996, n. 108 e successive modifiche ed integrazioni per le ope-
razioni di anticipazione e sconto, decurtato almeno del 30 per cento
presso una banca di propria fiducia inserita in una long list pubblica-
ta entro il 30 giugno 2017 sul sito internet della Regione a seguito di
interpello (avviso/richiesta di manifestazione di interesse) da parte
del Dipartimento regionale delle finanze e del credito da esperirsi
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entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge. La
Regione interviene nelle predette operazioni creditizie quale debito-
re ceduto e sostiene il costo finanziario della cessione attraverso il
pagamento del credito ceduto e degli interessi in otto rate semestra-
li. Con decreto del Presidente della Regione, da emanarsi entro 60
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, previa deli-
bera della Giunta regionale, sono definite le modalità attuative.
L’autorizzazione ai beneficiari delle misure relative alla negoziazione del
credito è subordinata ad apposita attività ricognitiva a carico dell’am-
ministrazione regionale che, accertate evidenti condizioni di vantaggio
nella determinazione del costo del credito, si sostituirà ai beneficiari
stessi negoziando la suddetta misura direttamente con gli Istituti di cre-
dito individuati.

21. Per l'erogazione del contributo di cui al comma 6, per i per-
corsi di stabilizzazione previsti dai commi 7 e 17 nonché per le pro-
roghe dei contratti e la stabilizzazione del personale presente nelle
graduatorie delle procedure di stabilizzazione di cui all'articolo 6
della legge regionale 29 dicembre 2010, n. 24, e di cui all'articolo 4,
commi 6 e 8, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito con
modificazioni dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125 nonché per le misu-
re di fuoriuscita di cui ai commi 19 e 20 la spesa è quantificata in
226.700 migliaia di euro annui dal 2019 al 2038, da iscrivere in un
apposito fondo del Dipartimento bilancio e tesoro. Per le medesime
finalità la quota complementare di cui al comma 10, lettere a) e d),
per unità di personale, è assicurata mediante corrispondente riduzio-
ne dei trasferimenti ordinari. Per gli enti di cui al comma 10, lettera
c), e quelli di cui alla lettera d) per i quali non sono previsti trasferi-
menti a carico del bilancio regionale, la convenzione con l'ente di cui
al comma 18 definisce l'onere per il personale utilizzato, in misura
corrispondente a quella sostenuta fino al 31 dicembre 2018 per unità
di personale. Per le assunzioni effettuate prima dell'anno 2019 il con-
tributo di cui al comma 6 per le prime annualità è erogato a valere
sui Fondi di cui al comma 12 e per la quota complementare con le
medesime modalità di cui al presente comma. Per le assunzioni effet-
tuate in applicazione delle disposizioni di cui al comma 18 la coper-
tura finanziaria del relativo onere è assicurata con le medesime
modalità di cui al presente comma. Con decreto del Ragioniere gene-
rale, su proposta dei rami di amministrazione competenti, previa
delibera della Giunta regionale, sono operate le conseguenti variazio-
ni di bilancio. 

22. Nelle more dell'individuazione degli esuberi di personale di
cui alle procedure previste dall'articolo 2 sono consentiti i percorsi di
stabilizzazione di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo nonché ai
sensi dell'articolo 20 del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75.».

Nota all'art. 3, comma 3:
L'art. 22 della legge regionale 22 febbraio 2019, n. 1, recante

“Disposizioni programmatiche e correttive per l'anno 2019. Legge di
stabilità regionale.” per effetto delle modifiche apportate dal comma
che si annota, risulta il seguente:

«Modifiche all'articolo 3 della legge regionale 29 dicembre 2016, n.
27 in materia di stabilizzazione di personale precario. - 1. All'articolo 3
della legge regionale 29 dicembre 2016, n. 27 e successive modifiche
ed integrazioni sono apportate le seguenti modifiche: 

a) al comma 6, dopo le parole "soggetti assunti" sono aggiunte le
parole "Per le stabilizzazioni avviate in forza dell'articolo 4, commi 6
e 8, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito con modifi-
cazioni dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125 e concluse alla data del 31
dicembre 2017, il contributo di cui al presente comma non può supe-
rare il 5 per cento della somma assegnata agli altri enti.";

b) al comma 21, dopo le parole "di cui all'articolo 6 della legge
regionale 29 dicembre 2010, n. 24," sono aggiunte le parole "e di cui
all'articolo 4, commi 6 e 8, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101,
convertito con modificazioni dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125".

2. Le disposizioni di cui all'articolo 3 della legge regionale n.
27/2016 e di cui all'articolo 26, comma 6, della legge regionale 8 mag-
gio 2018, n. 8 sono da intendersi relative a procedure di reclutamen-
to straordinario volte al superamento del precariato storico, che pre-
scindono dalle procedure rivolte all'esterno e sono interamente riser-
vate ai soggetti richiamati nel medesimo articolo 26. 

3. Il reclutamento con le procedure di cui alla legge regionale 21
dicembre 1995, n. 85, alla legge regionale 14 aprile 2016, n. 16, alla
legge regionale 29 dicembre 2003, n. 21, alla legge regionale 31 dicem-
bre 2007, n. 27 e all’articolo 12 della legge regionale 29 dicembre 2009,
n. 13, per i lavoratori individuati dall’articolo 34 della legge regionale 18
maggio 1996, n. 33, è requisito utile ai fini dell’applicazione dell’artico-
lo 20, comma 1, lettera b), del decreto legislativo 25 maggio 2017, n.
75.».

Nota all'art. 4, comma 1:
L'art. 20 della legge regionale 10 luglio 2018, n. 10, recante

“Disposizioni programmatiche e correttive per l'anno 2018. Legge di
stabilità regionale. Stralcio I.” per effetto delle modifiche apportate

dal comma che si annota, risulta il seguente:
«Abrogazioni e modifiche di norme. - 1. L'articolo 63 della legge

regionale 17 marzo 2016, n. 3 è abrogato. 
2. Alla legge regionale 1 settembre 1997, n. 33 e successive modi-

fiche ed integrazioni, sono apportate le seguenti modifiche: 
a) il comma 1 dell'articolo 15 è sostituito dal seguente:
"1. Il piano regionale faunistico-venatorio predisposto

dall'Assessore regionale per l'agricoltura, lo sviluppo rurale e la pesca
mediterranea, sentito l'Osservatorio faunistico siciliano ed emanato
dal Presidente della Regione su delibera della Giunta regionale, pre-
vio parere della Commissione legislativa competente dell'Assemblea
regionale siciliana, costituisce lo strumento di pianificazione, nel ter-
ritorio agro-silvo-pastorale della Regione, delle destinazioni differen-
ziate del territorio medesimo, delle prescrizioni, dei divieti e vincoli
e di ogni altro intervento per la tutela della fauna selvatica e per la
sua riproduzione naturale. L'Assessorato regionale dell'agricoltura,
dello sviluppo rurale e della pesca mediterranea provvede ad eventua-
li modifiche o revisioni del piano faunisticovenatorio con periodicità
quinquennale.";

b) all'articolo 44, dopo il comma 2, è aggiunto il seguente:
"2-bis. La vigilanza di cui al presente articolo può essere svolta

anche dal personale inserito nell'elenco di cui al comma 2 dell'artico-
lo 24 della legge regionale 29 settembre 2016, n. 20, in conformità
alle previsioni di cui al comma 6 dell'articolo 5 del decreto legge 19
giugno 2015, n. 78, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto
2015, n. 125, senza nuovi o maggiori oneri per il bilancio della
Regione.".

3. Il comma 21 dell'articolo 3 della legge regionale 9 maggio
2017, n. 8 è abrogato. 

4. Al comma 24 dell'articolo 7 della legge regionale n. 3/2016 le
parole "comma 23" sono sostituite dalle parole "presente comma". 

5. Il comma 3 dell'articolo 127 della legge regionale 26 marzo
2002, n. 2, è sostituito dal seguente: 

"3. Nell'ambito dell'amministrazione regionale, al personale di
cui all'articolo 7 della legge 7 giugno 2000, n. 150 è attribuito un trat-
tamento economico determinato dalla Giunta regionale, in relazione
alle funzioni esercitate e all'esperienza maturata nel settore del-
l'informazione, entro i limiti dello stanziamento di bilancio e in
misura massima pari a quello spettante per il Segretario particolare
degli uffici di diretta collaborazione del Presidente della Regione e
degli Assessori regionali. 

6. All'articolo 23 della legge regionale 9 agosto 2002, n. 9 alla fine
sono aggiunte le parole "unitamente ai circuiti storici piccolo (72
km); medio (l08 km) e grande (148 km) della Targa Florio ed alle anti-
che tribune di Floriopoli, ubicate in contrada Quaranta Salme a
Termini Imerese". 

7. L'articolo 16 della legge regionale 28 giugno 1966, n. 14 è
abrogato. 

8. Al comma 5 dell'articolo 19 della legge regionale n. 8/2017 le
parole "2011-2016" sono sostituite dalle parole "2011-2020"».

Nota all'art. 5, comma 1, lettere a) e b):
L'art. 1 della legge regionale 16 dicembre 2018, n. 24, recante

“Variazioni al bilancio di previsione della Regione per l'esercizio
finanziario 2018 e per il triennio 2018/2020. Disposizioni varie.” per
effetto delle modifiche apportate dal comma che si annota, risulta il
seguente:

«Interventi per le autonomie locali. - 1. Al comma 6 dell'articolo
15 della legge regionale 8 maggio 2018, n. 8, dopo la lettera e) aggiun-
gere le seguenti lettere: 

"e-bis) 8.000 migliaia di euro per l'anno 2018 al Comune di
Catania, per la corresponsione degli emolumenti al personale dipen-
dente e del personale delle società partecipate; 

e-ter) 2.000 migliaia di euro per l'anno 2018 al libero Consorzio
comunale di Siracusa, per la corresponsione degli emolumenti al per-
sonale dipendente e del personale delle società partecipata Siracusa
Risorse S.p.A.; 

e-quater) 3.000 migliaia di euro per l'anno 2018 quale contribu-
to straordinario una tantum in favore dei comuni che hanno conclu-
so i processi di stabilizzazione del personale titolare di contratto a
tempo determinato nel periodo compreso tra 1° gennaio 2010 e la
data di entrata in vigore dell'articolo 3 della legge regionale 29 dicem-
bre 2016, n. 27. Il dipartimento regionale delle autonomie locali prov-
vede a ripartire agli enti interessati le risorse assegnate in proporzio-
ne al costo complessivo sostenuto ed erogato dall'ente nel periodo
2010-2018. 

e-quinquies) 300 migliaia di euro per l'anno 2018 alla Città
metropolitana di Palermo da destinare in via esclusiva per l'affida-
mento della gestione delle piste da discesa dell'area servita dagli
impianti di risalita di Piano Battaglia.". 

2. Al comma 8 dell'articolo 15 della legge regionale n. 8/2018 le
parole "5.500 migliaia di euro" sono sostituite dalle parole "18.800
migliaia di euro". 
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3. Al comma 11 dell'articolo 15 della legge regionale n. 8/2018 le
parole "densità demografica" sono sostituite dalle parole "popolazio-
ne di cui all'ultimo censimento ISTAT". 

4. Al comma 14 dell'articolo 15 della legge regionale n. 8/2018, le
parole "triennio 2018-2020" sono sostituite dalle parole "biennio
2019-2020". 

5. Il comma 19 dell'articolo 15 della legge regionale n. 8/2018 è
soppresso. 

6. Nell'ambito delle risorse di cui all'articolo 6 della legge regio-
nale n. 5/2014 e successive modifiche ed integrazioni è autorizzata,
per l'anno 2018, l'ulteriore spesa di 1.600 migliaia di euro in favore
dei comuni in dissesto per il rimborso delle spese sostenute per il tra-
sporto interurbano degli alunni delle scuole medie superiori, da
ripartire in proporzione alla spesa sostenuta nell'anno precedente. 

7. Per le finalità di cui ai commi da 1 a 6, l'autorizzazione di
spesa di cui all'articolo 6, comma 1, della legge regionale n. 5/2014 e
successive modifiche ed integrazioni, per l'esercizio finanziario 2018,
è incrementata di 7.900 migliaia di euro (Missione 18, Programma 1,
capitolo 191301). 

8. All'articolo 63, comma 1, della legge regionale n. 8/2018, dopo
le parole "modifiche ed integrazioni" sono aggiunte le parole "a decor-
rere dall'esercizio finanziario 2019" (Missione 8, Programma 2, capi-
tolo 673340). 

9. L'autorizzazione di spesa di cui al comma 10 dell'articolo 6
della legge regionale 28 gennaio 2014, n. 5 e successive modifiche ed
integrazioni, per l'esercizio finanziario 2018, è ridotta di 2.000
migliaia di euro (Missione 18, Programma 1, capitolo 191313). 

10. Per l'anno 2018 è autorizzata la spesa di 3.099 migliaia di
euro per l'erogazione di contributi in favore dei comuni che non
hanno potuto provvedere al pagamento di almeno due mensilità ai
dipendenti di ruolo alla data di entrata in vigore della presente legge,
nonché dei comuni in dissesto o strutturalmente deficitari ai sensi
dell'articolo 242 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e suc-
cessive modifiche ed integrazioni, ad esclusione del comune di cui al
comma 1, lettera e bis). I contributi sono assegnati in proporzione
alla popolazione nonché al numero dei dipendenti di ruolo di ciascun
comune e sono ripartiti, previa istanza motivata del sindaco, con
provvedimento del dipartimento regionale delle autonomie locali in
base all'ordine cronologico di presentazione e fino ad esaurimento
delle risorse. 

11. È costituito presso l'Assessorato regionale delle autonomie
locali e della funzione pubblica - dipartimento regionale delle auto-
nomie locali il Fondo regionale di garanzia per gli enti locali sicilia-
ni in dissesto e in piano di riequilibrio pluriennale, pari a 4.000
migliaia di euro, da destinare almeno per l'80 per cento ai comuni, da
ripartire in proporzione al numero di abitanti. Gli enti locali, previa
delibera dell'organo consiliare, chiedono l'attivazione del Fondo
(parole soppresse). La somma massima garantita e quindi erogabile nel
corso del biennio 2018-2019 da un soggetto bancario previamente indi-
viduato nelle forme di legge non può superare 40.000 migliaia di euro
ed è utilizzabile esclusivamente per il pagamento degli stipendi, parte
fissa, e degli oneri contributivi dell'ente locale richiedente e delle pro-
prie partecipate. La somma erogata è rimborsata in cinque annualità
al soggetto bancario dal dipartimento regionale delle autonomie
locali, che è autorizzato a trattenere la rata annuale a valere sui tra-
sferimenti in favore dell'ente locale richiedente che ha ottenuto l'ero-

gazione delle risorse sulla base delle somme attribuite allo stesso ai
sensi dell'articolo 6 della legge regionale n. 5/2014 e successive modi-
fiche ed integrazioni e dell'articolo 2 della legge regionale 9 maggio
2017, n. 8. Gli interessi rimangono a carico dell'ente locale richieden-
te. 

12. Il contributo di cui all'articolo 9 della legge regionale n.
8/2018, come determinato dalla Conferenza Regioni - autonomie
locali, è destinato anche al rafforzamento della rappresentanza uni-
taria delle Città metropolitane e dei liberi Consorzi comunali. 

13. All'articolo 26 della legge regionale n. 8/2018, dopo il comma
6 è aggiunto il seguente: 

"6-bis. Per i Comuni nonché per i liberi Consorzi comunali e le
Città metropolitane che hanno dichiarato dissesto finanziario ai sensi
dell'articolo 244 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e suc-
cessive modifiche ed integrazioni, nonché per gli enti che non hanno
provveduto all'approvazione dei documenti contabili, il termine del
31 dicembre 2018 per avviare le procedure di stabilizzazione dei lavo-
ratori con contratto di lavoro a tempo determinato di cui al comma
6 è differito al 31 dicembre 2019, fermo restando il limite di spesa
quantificata al comma 21 dell'articolo 3 della legge regionale 29
dicembre 2016, n. 27. Nelle more della definizione delle procedure di
stabilizzazione, gli enti sono autorizzati a prorogare i rapporti di
lavoro.».

LAVORI PREPARATORI

D.D.L. n. 491
«Collegato al disegno di legge n. 476 ‘Disposizioni programmati-

che e correttive per l’anno 2019. Legge di stabilità regionale».
Iniziativa governativa:  presentato dal Presidente della Regione,

Musumeci, su proposta dell’Assessore per l’economia, Armao, il 16
gennaio 2019.

Trasmesso alla Commissione ‘Bilancio’ (II) il 18 gennaio 2019.
Trasmessi emendamenti aggiuntivi, presentati al disegno di

legge n. 491, dalla Commissione ‘Bilancio’ (II) alle Commissioni al
fine dell’elaborazione di uno o più disegni di legge ai sensi dell’artico-
lo 64 del Regolamento interno il 28 marzo 2019.

Elaborato disegno di legge n. 491 Stralcio I Comm bis ‘Collegato
alla legge di stabilità regionale per l'anno 2019 in materia di autono-
mie locali’, ai sensi dell’articolo 64 del Regolamento interno.

Esaminato dalla Commissione nelle sedute nn. 85 del 2 aprile
2019, 86 del 3 aprile 2019, 87 del 9 aprile 2019, 89 del 16 aprile 2019,
90 del 16 aprile 2019, 91 del 17 aprile 2019, 97 del 13 giugno 2019, 98
del 18 giugno 2019 e 100 del 25 giugno 2019.

Deliberato l'invio in Commissione ‘Bilancio’ (II) nella seduta n.
91 del 17 aprile 2019.

Parere reso dalla Commissione ‘Bilancio’ (II) nella seduta n. 128
del 7 maggio 2019.

Esitato per l'Aula nella seduta n. 100 del 25 giugno 2019.
Relatore: Giuseppe Lupo.
Discusso dall'Assemblea nelle sedute n. 129 del 16 luglio 2019, n.

134 del 30 luglio 2019 e n. 135 del 31 luglio 2019.
Approvato dall'Assemblea nella seduta n. 135 del 31 luglio 2019.

(2019.32.2375)083
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30 Suppl. ord. n. 1 alla GAZZETTA UFFICIALE DELLA REGIONE SICILIANA (p. I) n. 37 del 9-8-2019 (n. 32)

P R E Z Z I  E  C O N D I Z I O N I  D I  A B B O N A M E N T O  -  A N N O  2 0 1 9

PARTE PRIMA
I)I Abbonamento ai soli fascicoli ordinari, incluso l’indice annuale

— annuale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . € 81,00
— semestrale  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . € 46,00

II)IAbbonamento ai fascicoli ordinari, inclusi i supplementi ordinari e l’indice annuale:
— soltanto annuale  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . € 208,00

Prezzo di vendita di un fascicolo ordinario  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . € 1,15
Prezzo di vendita di un supplemento ordinario o straordinario, per ogni sedici pagine o frazione  . . . . . . . € 1,15

SERIE SPECIALE CONCORSI
Abbonamento soltanto annuale  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . € 23,00
Prezzo di vendita di un fascicolo ordinario  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . € 1,70
Prezzo di vendita di un supplemento ordinario o straordinario, per ogni sedici pagine o frazione  . . . . . . . . € 1,15

PARTI SECONDA E TERZA
Abbonamento annuale  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . € 166,00 + I.V.A. ordinaria
Abbonamento semestrale  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . € 91,00 + I.V.A. ordinaria
Prezzo di vendita di un fascicolo ordinario  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . € 3,50 + I.V.A. ordinaria
Prezzo di vendita di un supplemento ordinario o straordinario, per ogni sedici pagine o frazione  . . . . . . . . € 1,00 + I.V.A. ordinaria

Fascicoli e abbonamenti annuali di annate arretrate: il doppio dei prezzi suddetti.

Fotocopia di fascicoli esauriti, per ogni facciata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . € 0,15 + I.V.A. ordinaria

Per l’estero i prezzi di abbonamento e vendita sono il doppio dei prezzi suddetti

L’importo dell’abbonamento, corredato dell’indicazione della partita IVA o, in mancanza, del codice fiscale del richiedente, deve essere versato, a mezzo
bollettino postale, sul c/c postale n. 0000296905 intestato a “Cassiere della Regione Siciliana - GURS”, ovvero direttamente presso l’Istituto di credito che svolge il ser-
vizio di cassa per la Regione (Banco di Sicilia), indicando nella causale di versamento per quale parte della Gazzetta (“prima” o “serie speciale concorsi” o “seconda e
terza”) e per quale periodo (anno o semestre) si chiede l’abbonamento.

L’Amministrazione della Gazzetta non risponde dei ritardi causati dalla omissione di tali indicazioni.
In applicazione della circolare del Ministero delle Finanze - Direzione Generale Tasse - n. 18/360068 del 22 maggio 1976, il rilascio delle fatture per abbonamen-

ti od acquisti di copie o fotocopie della Gazzetta deve essere esclusivamente richiesto, dattiloscritto, nella causale del certificato di accreditamento postale, o nella quie-
tanza rilascita dall’Istituto di credito che svolge il servizio di cassa per la Regione, unitamente all’indicazione delle generalità, dell’indirizzo completo di C.A.P., della par-
tita I.V.A. o, in mancanza, del codice fiscale del versante, oltre che dall’esatta indicazione della causale del versamento.

Gli abbonamenti hanno decorrenza dal 1° gennaio al 31 dicembre, se concernenti l’intero anno, dal 1° gennaio al 30 giugno se relativi al 1° semestre e dal 1°
luglio al 31 dicembre, se relativi al 2° semestre.

I versamenti relativi agli abbonamenti devono pervenire improrogabilmente, pena la perdita del diritto di ricevere i fascicoli già pubblicati ed esauriti o la non ac-
cettazione, entro il 31 gennaio se concernenti l’intero anno o il 1° semestre ed entro il 31 luglio se relativi al 2° semestre.

I fascicoli inviati agli abbonati vengono recapitati con il sistema di spedizione in abbonamento postale a cura delle Poste Italiane S.p.A. oppure possono essere
ritirati, a seguito di dichiarazione scritta, presso i locali dell’Amministrazione della Gazzetta.

L’invio o la consegna, a titolo gratuito, dei fascicoli non pervenuti o non ritirati, da richiedersi all’Amministrazione entro 30 giorni dalla data di pubblicazione,
è subordinato alla trasmissione o alla presentazione di una etichetta del relativo abbonamento.

Le spese di spedizione relative alla richiesta di invio per corrispondenza di singoli fascicoli o fotocopie sono a carico del richiedente e vengono stabilite, di volta
in volta, in base alle tariffe postali vigenti.

Si fa presente che, in atto, l’I.V.A. ordinaria viene applicata con l’aliquota del 22%.

AVVISO Gli uffici della Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana sono aperti al pubblico dal lunedì al venerdì dalle ore 9,00 alle ore 13,00 ed il mer-
coledì dalle ore 15,45 alle ore 17,15. Negli stessi orari è attivo il servizio di ricezione atti tramite posta elettronica certificata (P.E.C.).

AGRIGENTO - Pusante Alfonso - via Dante, 70.

ALCAMO - Toyschool di Santannera Rosa - via Vittorio Veneto, 267. 

BAGHERIA - Carto - Aliotta di Aliotta Franc. Paolo - via Diego D’Amico, 30; Rivendita giornali

Leone Salvatore - via Papa Giovanni XXIII (ang. via Consolare).

BARCELLONA POZZO DI GOTTO - Maimone Concetta - via Garibaldi, 307; Edicola “Scilipoti” di

Stroscio Agostino - via Catania, 13.

CAPO D’ORLANDO - “L’Italiano” di Lo Presti Eva & C. s.a.s. - via Vittorio Veneto, 25.

CASTELVETRANO - Cartolibreria - Edicola Marotta & Calia s.n.c. - via Q. Sella, 106/108.

CATANIA - Libreria La Paglia - via Etnea, 393/395.

MAZARA DEL VALLO - “F.lli Tudisco & C.” s.a.s. di Tudisco Fabio e Vito Massimiliano - corso

Vittorio Veneto, 150.

MENFI - Ditta Mistretta Vincenzo - via Inico, 188.

MESSINA - Rag. Colosi Nicolò di Restuccia & C. s.a.s. - via Centonze, 227, isolato 66.

MODICA - Baglieri Carmelo - corso Umberto I, 460.

NARO - “Carpediem” di Celauro Gaetano - viale Europa, 3.

PALERMO - Edicola  Romano Maurizio - via Empedocle Restivo, 107; “La Libreria del Tri-

bunale” s.r.l. - piazza V. E. Orlando, 44/45; Edicola Badalamenti Rosa - piazza

Castelforte, s.n.c. (Partanna Mondello); “La Bottega della Carta” di Scannella Dome-

nico - via Caltanissetta, 11; Libreria “Forense” di Valenti Renato - via Maqueda, 185.

PARTINICO - Lo Iacono Giovanna - corso dei Mille, 450.

PIAZZA ARMERINA - Cartolibreria Armanna Michelangelo - via Remigio Roccella, 5.

RAFFADALI - “Striscia la Notizia” di Randisi Giuseppina - via Rosario, 6.

SANT’AGATA DI MILITELLO - Edicola Ricca Benedetto - via Cosenz, 61.

SANTO STEFANO CAMASTRA - Lando Benedetta - corso Vittorio Emanuele, 21.

SIRACUSA - Cartolibreria Zimmitti s.r.l. unipersonale - via Necropoli Grotticelle, 17.

TERRASINI - Serra Antonietta - corso Vittorio Emanuele, 336.

Le norme per le inserzioni nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana, parti II e III e serie speciale concorsi, sono 
contenute nell’ultima pagina dei relativi fascicoli.

La Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana è in vendita al pubblico:
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VITTORIO MARINO, direttore responsabile MELANIA LA COGNATA, condirettore e redattore

SERISTAMPA di Armango Margherita - VIA SAMPOLO, 220 - PALERMO

PREZZO €2,30


